


 PREMESSA 

Il presente Piano di Sicurezza e Coordinamento, compresi allegaƟ, note ed elaboraƟ, in
relazione a quanto previsto dal Titolo IV del D.Lvo 8 aprile 2008 n°81 “AƩuazione dell’art. 1
della Legge 3 agosto 2007 n° 123 in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi
di lavoro”, con parƟcolare riferimento all'acceƩazione e gesƟone da parte dei singoli datori di
lavoro  dei  piani  di  sicurezza  e  coordinamento,  può  sosƟtuire  la  valutazione  dei  rischi
dell'impresa limitatamente al canƟere oggeƩo del Piano stesso. 

Ogni  singola  impresa  ha  comunque l'obbligo  di  presentare  il  proprio  Piano  OperaƟvo  di
Sicurezza (POS) ai sensi di quanto previsto dall’art. 28 del  D.Lvo 81/2008. 

Si richiama inoltre il  faƩo che il presente Piano di Sicurezza e Coordinamento non
cosƟtuisce  manuale di informazione/formazione per i lavoratori,  né  tantomeno guida alla
buona tecnica del costruire e che pertanto le PRESCRIZIONI DI SICUREZZA indicate nel corso
della relazione generale e/o degli allegaƟ (schede di lavorazione, macchinari, aƩrezzature,
ecc.)  si  intendono  come  "MINIME  INDEROGABILI",  lasciando  invece  al  datore  di  lavoro
(Impresa, lavoratore autonomo) l'onere, ed il dovere, di eventuali maggiori approfondimenƟ
in materia di sicurezza ed igiene del lavoratore sul luogo di lavoro da descrivere nel Piano
OperaƟvo di Sicurezza.

 CONTENUTI DEL PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 

Il Piano di Sicurezza e Coordinamento delle Opere di manutenzione straordinaria delle
unità immobiliari ad uso residenziale site al piano terzo dell'edificio di via BaiamonƟ n.8 e al
piano ammezzato di strada di Fiume n.48 a Trieste, è stato redaƩo con lo scopo di integrare
le misure di sicurezza con i mezzi e le esigenze di produzione, con lo scopo di fondere i vari
aspeƫ della fase esecuƟva con le necessità di salvaguardia della sicurezza. 

Per la compilazione del Piano sono staƟ analizzaƟ gli aspeƫ concernenƟ l'organizzazione
del lavoro, la mano d'opera, i mezzi, gli impianƟ, le aƩrezzature ed i materiali uƟlizzaƟ. 

Il  "Piano  di  Sicurezza  e  Coordinamento"  potrà  essere  soggeƩo  a  modifiche  ed
aggiornamenƟ che saranno messi a punto dal Coordinatore per l'Esecuzione dei Lavori, ed
introdoƫ durante lo svolgimento dei lavori stessi, sia per le eventuali nuove lavorazioni non
previste che per ulteriori miglioramenƟ o integrazioni delle misure già elencate.

 DICHIARAZIONE DI CONFORMITA' 

Il  presente "Piano di  Sicurezza e  Coordinamento" è conforme a  quanto prescriƩo dal
D.Lvo 81/2008.
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 INFORMAZIONI GENERALI 

3.1 Anagrafica di canƟere 

COMMITTENTE Comune di Trieste
indirizzo p.za Unità d’Italia 4 – Trieste
p.iva 00210240321
telefono
telefax

LAVORI Opere di manutenzione ordinaria delle unità immobiliari
ad uso residenziale site al piano terzo dell'edificio di via
BaiamonƟ n.8 e dell’appartamento sito al piano rialzato di
strada di Fiume n.48 a Trieste

indirizzo Via BaiamonƟ n.8 e strada di Fiume n.48

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO Arch. Iammarino Lucia
indirizzo p.za Unità d’Italia 4 – Trieste
telefono
e-mail lucia.iammarino@comune.trieste.it
cellulare
COORDINATORE  PER LA SICUREZZA 
IN FASE DI PROGETTAZIONE doƩ. Arch. Sergio Vesselli
indirizzo Via Imbriani 5 c/o MADS & AssociaƟ – 34122 Trieste
telefono 040.7606092
e-mail vesselli@mads.pro
cellulare 340.3730979
COORDINATORE  PER  LA  SICUREZZA
IN FASE DI ESECUZIONE doƩ. Arch. Sergio Vesselli
indirizzo Via Imbriani 5 c/o MADS & AssociaƟ – 34122 Trieste
telefono 040.7606092
e-mail vesselli@mads.pro
Indirizzo PEC sergio.vesselli@archiworldpec.it
cellulare 340.3730979

DoƩ. arch. Sergio Vesselli Piano di sicurezza e di coordinamento pagina 2



IMPRESA AFFIDATARIA
Ɵpologia di opere affidate all’impresa
indirizzo
telefono
telefax
Indirizzo PEC
p. iva
LEGALE RAPPRESENTANTE IMPRESA 
RESPONSABILE DI CANTIERE
telefono
NOMINATIVO  RAPPRESENTANTE  DEI
LAVORATORI PER LA SICUREZZA

IMPRESA AFFIDATARIA
Ɵpologia di opere affidate all’impresa
indirizzo
telefono
telefax
Indirizzo PEC
p. iva
LEGALE RAPPRESENTANTE IMPRESA 
RESPONSABILE DI CANTIERE
telefono
NOMINATIVO  RAPPRESENTANTE  DEI
LAVORATORI PER LA SICUREZZA
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3.2. SubappalƟ 

TuƩe  le  Società  subappaltatrici  che  hanno  sƟpulato  contraƩo  di  commessa  con
l'Impresa appaltatrice, dovranno eseguire le opere in sicurezza seconda quanto previsto dalle
indicazioni generali del presente Piano. 

A tal fine il "Piano di Sicurezza e Coordinamento" sarà parte integrante del contraƩo
di affidamento lavori; prima dell'inizio lavori  le suddeƩe Società dovranno presentare alla
Direzione Tecnica di CanƟere i propri Piani OperaƟvi di Sicurezza. 

L'appaltatore non potrà subappaltare a terzi le aƩrezzature, gli apprestamenƟ e le
procedure esecuƟve o parte di esse senza la necessaria autorizzazione dei commiƩente o del
responsabile dei lavori ovvero del coordinatore per l'esecuzione dei lavori. 

Qualora,  durante  l'esecuzione  dei  lavori,  l'appaltatore  ritenesse  opportuno,
nell'interesse stesso dello sviluppo dei lavori, affidare il subappalto a diƩe specializzate, esso
dovrà  oƩenere  prevenƟva  esplicita  autorizzazione  scriƩa  dal  commiƩente  ovvero  dal
coordinatore per l'esecuzione. 

Inoltre  l'appaltatore  rimane,  di  fronte  al  commiƩente,  unico  responsabile  delle
aƩrezzature,  degli  apprestamenƟ e  delle  procedure  esecuƟve  subappaltate  per  quanto
aƫene alla loro conformità alle norme di legge. 

Il commiƩente e il Responsabile dei Lavori potranno far annullare il subappalto per
incompetenza  od  indesiderabilità  del  subappaltatore,  senza  essere  in  questo  tenuƟ ad
indennizzi o risarcimenƟ di sorta. 

L'impresa appaltatrice deve: 
 dare immediata comunicazione al Coordinatore della sicurezza in Fase di Esecuzione dei

nominaƟvi delle Imprese subappaltatrici; 
 ricordare che ai fini della sicurezza e salute dei lavoratori, le imprese subappaltatrici sono

equiparate all'impresa principale e quindi devono assolvere a tuƫ gli obblighi generali
previsƟ e quelli parƟcolari definiƟ in questo Piano; 

 predisporre immediato diagramma dei lavori in cui siano definiƟ tempi modi e riferimenƟ
dei subappaltatori all'interno dell'opera dell'impresa principale e del canƟere in generale.
Tale diagramma, completo di note esplicaƟve deve essere consegnato al Coordinatore in
Fase di Esecuzione; 

 ricordare alle imprese subappaltatrici che in relazione al loro ruolo all'interno dell'opera
in oggeƩo devono oƩemperare a quanto stabilito dal presenƟ Piano, dal Coordinatore in
Fase di Esecuzione ed in special modo dalle modalità di coordinamento. 

TuƩe le Imprese Subappaltatrici  presenƟ in  canƟere nomineranno i loro PreposƟ che,
muniƟ di delega specifica, faranno riferimento in materia di sicurezza del lavoro al DireƩore
di CanƟere.

Le imprese affidatarie sono tenute alla compilazione del prospeƩo relaƟvo alle imprese
subappaltatrici  e  all’invio  dello  stesso  al  CSE  e  alla  commiƩenza,  unitamente  alla
documentazione di cui al paragrafo 4.
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IMPRESA SUBAPPALTATRICE
aƫvità prevista nel canƟere
indirizzo
telefono
telefax
Indirizzo PEC
preposto

IMPRESA SUBAPPALTATRICE
aƫvità prevista nel canƟere
indirizzo
telefono
telefax
Indirizzo PEC
preposto

LAVORATORE AUTONOMO
struƩura  dotata  di  lavoratori
dipendenƟ SI/NO
aƫvità prevista nel canƟere
Indirizzo
Telefono
Indirizzo PEC
Preposto

LAVORATORE AUTONOMO
struƩura  dotata  di  lavoratori
dipendenƟ SI/NO
aƫvità prevista nel canƟere
Indirizzo
Telefono
Indirizzo PEC
Preposto
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3.3. Procedure di coordinamento 

Le  imprese  partecipanƟ (principale  e  subappaltatrici)  ed  i  lavoratori  autonomi
devono: 
 partecipare alle riunioni indeƩe dal Coordinatore in Fase di Esecuzione; 
 assolvere ai compiƟ di gesƟone direƩa delle procedure previste dal Piano. 

Le riunioni di coordinamento sono parte integrante del presente Piano e cosƟtuiscono
fase fondamentale per assicurare l'applicazione delle disposizioni in esso contenute. 

La convocazione, la gesƟone e la presidenza delle riunioni è compito del Coordinatore in
Fase di Esecuzione, che ha facoltà di indire tale procedimento ogni qualvolta ne ravvisi la
necessità. 

La convocazione alle riunioni di coordinamento può avvenire tramite semplice e-mail, fax
o comunicazione verbale/telefonica. 

I  convocaƟ delle  imprese  dal  Coordinatore  in  Fase  di  Esecuzione  sono  obbligaƟ a
partecipare previa segnalazione alla CommiƩenza di inadempienze rispeƩo quanto previsto
dal presente Piano. 

I verbali del coordinatore verranno stesi in carta libera in sede di sopralluogo in canƟere,
soƩoscriƫ dal responsabile dell’appaltatore o, in assenza di esso, inviaƟ via e-mail. Copie dei
verbali dovranno essere conservate in canƟere.

3.4. Opere da realizzare 

L’intervento previsto riguardano le opere di manutenzione straordinaria di tre appartamenƟ
siƟ al piano terzo dello stabile di via BaiamonƟ n.8 e di un appartamento sito al piano rialzato
di strada di Fiume n.48 e comprendono, la rimozione di tuƫ i paccheƫ pavimento esistenƟ
con il rifacimento delle pavimentazioni, l’esecuzione di nuovi rivesƟmenƟ dei bagni compresa
la  posa  di  nuovi  sanitari,  il  rifacimento  degli  impianƟ eleƩrici  e  idro-sanitari  nonché
l’esecuzione e la posa dell’impianto di climaƟzzazione.

AllesƟmento del canƟere 
L’allegato  layout  di  canƟere  illustra  la  consistenza  planimetrica  delle  opere  di

accanƟeramento necessarie a garanƟre i requisiƟ di sicurezza.
E’ previsto l’allesƟmento interno delle unità immobiliari di un vano ad uso deposito,

spogliatoio  e  custodia  dei  disposiƟvi  di  protezione  individuale,  delle  aƩrezzature  d’uso
comune e dei documenƟ di canƟere.

Si concorda sull’uƟlizzo per i servizi igienici di canƟere di un bagno chimico che sarà
presente in ogni area di canƟere esterna.

In  ordine  all’esiguità  degli  spazi  a  disposizione,  potranno essere  definite  modalità
diverse in relazione alla possibile  uƟlizzazione degli apprestamenƟ presenƟ presso le sedi
delle aziende impegnate nei lavori relaƟvamente alle docce. 

Esecuzione di opere provvisionali e predisposizione del canƟere
In relazione alla movimentazione dei materiali al piano stradale, si procederà al calo e

Ɵro dei materiali aƩraverso l’uso di apposito verricello. Allo scopo di limitare il più possibile
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le  interferenze con i  condomini,  l’uƟlizzo  delle  scale condominiali  è  autorizzato solo  al
passaggio delle maestranze senza materiali, a meno delle fasi di lavorazione che prevedono
la realizzazione di passaggi impianƟsƟci nel vano scala. L’area di calo e Ɵro dei materiali
dovrà essere opportunamente delimitata e interna all’area di canƟere.

Lievi e demolizioni 
Le  lavorazioni  comprendono  demolizione,  lievo  e  asporto  di  sanitari,  serramenƟ

interni, masseƫ esistenƟ, pavimenƟ e zoccolini, controsoffiƫ, intonaci e di tuƫ i rivesƟmenƟ
in ceramica. 

Si rileva presenza di amianto all’interno delle cappe di alcune unità immobiliari, si
rende quindi necessario predisporre adeguato piano di smalƟmento amianto.

Nel caso si accertasse la presenza di altri materiali pericolosi o di rifiuƟ speciali, sarà
onere dell’impresa esecutrice provvedere alla segnalazione alla d.l. e al c.s.e., nonché alla
predisposizione nuovo piano di smalƟmento. 

Masseƫ
Verranno realizzaƟ nuovi masseƫ all’interno delle unità immobiliari con la successiva

posa di pavimentazione.

PavimenƟ, controsoffiƫ e rivesƟmenƟ
E’ prevista la posa in opera di pavimento e rivesƟmenƟ in gres nei servizi igienici e di 

pavimentazione nelle restanƟ stanze, la posa di nuovi baƫscopa in legno e la Ɵnteggiatura di 
tuƩe le pareƟ. Verranno realizzaƟ nuovi controsoffiƫ in tuƫ i locali.

ImpianƟ
L’impianto eleƩrico e del gas saranno oggeƩo di manutenzione e ridistribuzione nello

spessore del masseƩo; per quanto all’impianto termico si prevede la posa di pompe di calore
ad alimentazione eleƩrica.

Per le lavorazioni di via BaiamonƟ n.8, essendo le unità immobiliari al piano terzo, si
prevede l’installazione di un ponteggio esterno per il fissaggio delle unità esterne a parete
nonché  di  un  ponteggio  sul  vano  scale  per  il  passaggio  dei  collegamenƟ impianƟsƟci
dell’unità immobiliare int. 10 non direƩamente a ridosso della facciata di installazione.

Sanitari
E' prevista la fornitura e la posa in opera di nuovi sanitari per tuƫ i servizi igienici.

SerramenƟ interni
Verranno installaƟ nuovi serramenƟ interni.
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 DOCUMENTI DI CANTIERE
Da parte dell’impresa affidataria e dei subappaltatori è obbligatorio spedire al CSE prima
dell’ingresso in canƟere la seguente documentazione: 

 copia iscrizione CCIAA (appaltatore e subappaltatore); 
 DURC (appaltatore e subappaltatore);
 Dichiarazione in merito all’Organico Medio Annuo
 dichiarazione ai sensi del d.lgs 81/2008 Allegato XVII comma 1 leƩera d di non essere

oggeƩo di provvedimenƟ di sospensione o interdiƫvi di cui all’art.14 dello stesso d.lgs
81/2008

 copia  leƩera  di  nomina  controfirmata  per  acceƩazione  dal  medico  competente
(appaltatore e subappaltatore);

 copia dei cerƟficaƟ sanitari di idoneità al lavoro (appaltatore e subappaltatore); 
 copia dei cerƟficaƟ di idoneità specifica al lavoro nei casi di esposizione a specifici rischi

indicaƟ dalla normaƟva di riferimento (appaltatore e subappaltatore); 
 copia degli aƩestaƟ dell'avvenuta consegna dei DPI (appaltatore e subappaltatore); 
 copia  cerƟficaƟ di  frequenza  corsi  RSPP,  addeƩo  emergenze,  addeƩo  anƟncendio

(appaltatore e subappaltatore);
 copia comunicazione RSPP all’ASS e alla DPL (appaltatore e subappaltatore);
 POS - Piano OperaƟvo di Sicurezza (appaltatore e subappaltatore); 
 PIMUS, libreƩo, autorizzazione ministeriale e eventuale schema e progeƩo di ponteggio

(se necessario);
 Piano di Lavoro per la rimozione dei manufaƫ in cemento amianto (se necessario); 
 rapporto  di  valutazione  del  rumore  e  vibrazione  (D.Lgs.  277/91)  (appaltatore  e

subappaltatore); 
 dichiarazione  da  parte  dei  datori  dì  lavoro,  che  i  lavoratori  sono  opportunamente

addestraƟ ed  edoƫ dei  rischi  associaƟ al  lavoro  da  svolgere  e  professionalmente
competenƟ;
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Oltre  a  copia  della  documentazione  sopra  elencata,  è  obbligatorio  conservare  presso  il
canƟere e presentare, su richiesta dei funzionari degli organi di controllo, i seguenƟ cerƟficaƟ
o documenƟ: 
 copia delle autorizzazioni e/o concessioni edilizie; 
 cartello di idenƟficazione dei canƟere; 
 noƟfica preliminare, ai sensi del D.Lgs. 81/2008; 
 registro degli infortuni aggiornato, salvo deroghe (appaltatore e subappaltatore); 
 copia  aggiornata dei tesserini  di  registrazione della vaccinazione anƟtetanica di tuƫ i

lavoratori (appaltatore e subappaltatore); 
 libro  matricola  dei  dipendenƟ in  originale  o  in  copia  aggiornata,  salvo  deroghe

(appaltatore e subappaltatore); 
 cerƟficaƟ di idoneità per eventuali lavoratori minorenni (appaltatore e subappaltatore); 
 tabella con indicaƟ numeri di interesse e di pronto soccorso; 
 PSC - Piano di Sicurezza e di Coordinamento; 
 praƟca occupazione suolo pubblico (se necessaria); 
 registro delle presenze (appaltatore e subappaltatore); 
 copia  di  denuncia  di  aƫvità  temporanea  presentata  all'INAIL,  INPS  e  CASSE  EDILE

(appaltatore e subappaltatore);
 omologazione,  denuncia  di  installazione (per portata  superiore  a  200kg),  cerƟficaƟ di

verifica annuale  (per portata  superiore a 200kg)  e fotocopia dei  libreƫ dei sistemi di
sollevamento; 

 registrazione di verifiche trimestrali di funi e catene effeƩuate a cura dell'impresa, sul
libreƩo di omologazione; 

 cerƟficaƟ degli esƟntori; 
 dichiarazione di stabilità per gli impianƟ di betonaggio; 
 verifica di stabilità di ogni apparecchiatura soggeƩa a ribaltamento;
 copia  dei  documenƟ e,  libreƫ di  istruzione  e  manutenzione  (con  annotazione  delle

manutenzioni effeƩuate),di tuƩe le aƩrezzature e macchine presenƟ in canƟere, se di
proprietà, o copia dei contraƫ di noleggio e di comodato; 

 piano manutenzione macchinari, impianƟ ed aƩrezzature; 
 documentazione relaƟva agli apparecchi a pressione (ai sensi del R.D. 824/1927); 
• dichiarazione di conformità impianƟ eleƩrici alle Norme tecniche di sicurezza eseguita

dall'impresa installatrice firmata da tecnico abilitato (Legge 46/90); 
 copia  degli  avvisi  inoltraƟ agli  esercenƟ le  linee  eleƩriche,  quando  si  opera  ad  una

distanza inferiore ai 5,00 m dalle stesse; 
 documentazione relaƟva agli impianƟ di messa a terra e di protezione contro le scariche

atmosferiche, modelli A e B opportunamente compilaƟ e vidimaƟ dall'ISPESL; 
 scheda di denuncia degli impianƟ di messa a terra, vidimata dagli organi competenƟ (DPR

547/55); 
 copia delle schede di sicurezza delle sostanze pericolose uƟlizzate; 
 tuƫ i documenƟ e i verbali relaƟvi a verifiche, visite ispezioni, effeƩuate dagli organi di

vigilanza e del coordinatore della sicurezza
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 PROGRAMMA INFORMATIVO - FORMATIVO DI SICUREZZA PER IL PERSONALE 

Il  personale  desƟnato  ai  lavori  dovrà  essere,  per  numero  e  qualità,  adeguato  alle
caraƩerisƟche delle opere in oggeƩo; relaƟvamente alla sicurezza sarà formato ed informato
in materia di approntamento di opere provvisionali, di presidi di prevenzione e protezione ed
in materia di salute e igiene del lavoro. 

Ciascun Datore di Lavoro deve oƩemperare alle seguenƟ disposizioni: 
 riunione con i RappresentanƟ per la Sicurezza (RLS) per l'illustrazione dei piani; 
 riunione di sicurezza con i Lavoratori per rendere edoƫ gli stessi sui rischi specifici delle

lavorazioni; 
 riunioni  periodiche  con  il  Capo  CanƟere  e  con  i  PreposƟ in  presenza  di  eventuali

lavorazioni interferenƟ, per concordare eventuali misure di sicurezza da adoƩare; 
 colloquio con eventuali Lavoratori infortunaƟ per l'esame delle cause e delle circostanze

che hanno determinato l'infortunio al fine di individuare l'eventuale presenza di rischi ed
adoƩare le relaƟve misure di prevenzione; 

 il presente Piano di Sicurezza e Coordinamento, assieme al Piano OperaƟvo di Sicurezza,
deve essere messo a disposizione dei RappresentanƟ dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS)
almeno 10 giorni prima dell'inizio dei lavori, per essere prevenƟvamente esaminato e
discusso in ogni parte gli stessi. Eventuali osservazioni, se ritenute valide, devono essere
formalizzate per iscriƩo, per consenƟre di effeƩuare le eventuali modifiche miglioraƟve
dello stato di sicurezza. 

 il Piano di Sicurezza e Coordinamento, prima dell'inizio dei lavori, deve essere illustrato,
per  la  parte  di  relaƟva  competenza,  a  tuƩo  il  Personale  dipendente  occupato  nel
canƟere, ed a loro eventuale esplicita richiesta, anche alle organizzazioni sindacali; 

 la  persona  incaricata  dell'illustrazione  del  Piano  è  tenuta  ad  accertarsi  che  tuƩo  il
Personale  abbia  ben  compreso  la  natura  dei  rischi  presenƟ nella  lavorazione  ed  il
comportamento correƩo da tenere nello svolgimento delle mansioni affidate. Copia del
Piano  di  Sicurezza  e  Coordinamento  deve  essere  consegnata  al  Capo  CanƟere  ed  ai
PreposƟ che soprintendono i lavori; 

 il  Piano  di  Sicurezza  e  Coordinamento  deve  essere  esibito  ai  Funzionari  addeƫ alla
vigilanza.
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 NORME E PROCEDURE DI  CARATTERE GENERALE RIGUARDANTI LA GESTIONE DELLA
SICUREZZA NEL CANTIERE 

6.1. Norme generali di comportamento 

TuƩo il personale presente nel canƟere, è tenuto ad osservare le seguenƟ norme generali
di comportamento: 
 mantenere l'ordine sul posto di lavoro (ad es. eliminare dai luoghi di passaggio tuƫ gli

ostacoli che possono causare cadute, ferite, ecc.); 
 usare passaggi sicuri anziché tentare pericolosi equilibrismi; 
 non usare indumenƟ che possano essere afferraƟ da organi in moto; 
 non sostare soƩo il raggio d'azione degli escavatori o di apparecchi di sollevamento; 
 non trasportare carichi ingombranƟ con modalità che possano causare danni a terzi; 
 non desƟnare le macchine ad usi non appropriaƟ; non spostare ponƟ mobili con persone

sopra; 
 non intervenire ne usare aƩrezzature o impianƟ di cui non si è esperƟ; 
 evitare posizioni di lavoro non ergonomiche (ad es. non sollevare un corpo pesante 
 con la schiena curva); 
 adoƩare correƩe misure di igiene personale e usare mezzi di pulizia adeguaƟ; 
 non  usare  mai  aƩrezzature  in  caƫvo  stato  di  conservazione,  ma  resƟtuirle  al

magazziniere e chiederne la sosƟtuzione; 
 rifiutarsi  di  svolgere  lavori  senza  la  necessaria  aƩrezzatura  e  senza  che  siano  state

adoƩate tuƩe le misure di sicurezza, avvertendo direƩamente anche il coordinatore in
fase di sopralluogo nel canƟere. 

6.2. Prescrizioni parƟcolari 

Nell'ambito  dell'area  del  canƟere  sarà  posta  in  opera  tuƩa  la  cartellonisƟca  di
segnalazione dei pericoli delle varie fasi lavoraƟve in corso (divieƟ di transito, carichi sospesi,
ecc.);
 tuƫ i macchinari e le aƩrezzature in uso dovranno avere, ben in vista, obbligatoriamente,

le segnalazioni di divieto e di pericolo; 
 gli utensili portaƟli  non devono superare la tensione di 220V e in parƟcolare in luoghi

umidi o bagnaƟ la tensione deve essere inferiore a 50V; 
 tra  il  personale  dell'Impresa dovrà  figurare  un  addeƩo  alla  manutenzione  di  tuƩe le

aƩrezzature il quale dovrà anche segnalare al DireƩore di canƟere eventuali aƩrezzature
da sosƟtuire e richiedere l'acquisto dei ricambi, in modo da assicurare sempre l'idoneità
dell'aƩrezzatura e la rispondenza alle NormaƟve di sicurezza; 

 periodicamente,  l'impresa  verificherà  la  conformità  delle  schede  redaƩe  per  la
manutenzione ordinaria di ogni aƩrezzatura. 

TraƩandosi  di  un  canƟere  operaƟvo  all’interno  di  uno  stabile  uƟlizzato  a  scopi
residenziali,  si  soƩolinea  il  DIVIETO  ASSOLUTO  di  provvedere  al  trasporto  di  materiali
aƩraverso le  parƟ comuni e  allo  scopo di  limitare il  più possibile  le  interferenze con i
condomini  si   programma  il  trasporto  dei  materiali  per  mezzo  di  verricello  situato  in
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corrispondenza  dell’area  di  canƟere  esterna    a  meno  delle  fasi  di  lavorazione  che  
prevedono la  realizzazione di passaggi  impianƟsƟci  nel vano scala per il  canƟere di via
BaiamonƟ n.8.

6.3. Obblighi ed oneri del commiƩente ovvero del responsabile dei lavori 

Al  commiƩente,  come  primo  responsabile  della  sicurezza  e  salute  dei  lavoratori
impiegaƟ nella realizzazione delle opere da lui commissionate, compete, con le conseguenƟ
responsabilità: 
 nominare il responsabile dei lavori (nel caso in cui intenda avvalersi di tale figura); 
 nominare il coordinatore per la sicurezza in fase di progeƩazione ed il coordinatore per la

sicurezza in fase di esecuzione dei lavori; 
 svolgere  le  praƟche  di  caraƩere  tecnico-amministraƟvo,  concernenƟ le  competenze

professionali del responsabile dei lavori ed eventuali coadiutori, del coordinatore per la
progeƩazione e del coordinatore per l'esecuzione dei lavori; 

 provvedere a comunicare all'impresa appaltatrice i nominaƟvi dei coordinatori in materia
di  sicurezza  e  salute  per  la  progeƩazione  (nel  prosieguo  coordinatore  per  la
progeƩazione) e per l'esecuzione dei lavori (nel prosieguo coordinatore per l'esecuzione
dei lavori); 

 sosƟtuire, nei casi in cui lo ritenga necessario, i coordinatori per la progeƩazione e per
l'esecuzione dei lavori; 

 chiedere all'appaltatore  di  aƩestare  l'iscrizione alla  camera di  commercio,  industria  e
arƟgianato ovvero  di  fornire  altra  aƩestazione  di  professionalità  ed idoneità  tecnico-
professionale; 

 chiedere alle  imprese esecutrici una dichiarazione dell'organico medio annuo, disƟnto
per qualifica, corredata dagli estremi delle denunce dei lavoratori effeƩuate all'IsƟtuto
nazionale della previdenza sociale (INPS), all'IsƟtuto Nazionale Assicurazione Infortuni sul
Lavoro (INAIL) ed alle Casse Edili, nonché una dichiarazione relaƟva al contraƩo colleƫvo
sƟpulato dalle organizzazioni sindacali comparaƟvamente più rappresentaƟve, applicato
ai lavoratori dipendenƟ; 

 chiedere all'appaltatore di aƩestare la professionalità delle imprese a cui intende affidare
dei lavori in subappalto; 

 trasmeƩere  all'organo  di  vigilanza  territorialmente  competente,  prima  dell'inizio  dei
lavori, la noƟfica preliminare, se prevista.

Nello svolgere tali obblighi il commiƩente deve instaurare un correƩo ed efficace sistema
di comunicazione con il responsabile dei lavori, l’impresa affidataria ed i coordinatori per la
sicurezza. 

6.4. Obblighi ed oneri del coordinatore in materia di sicurezza per l'esecuzione dei lavori 

Al  coordinatore  in  materia  di  sicurezza  per  l'esecuzione  dei  lavori  nominato  dal
commiƩente, compete con le conseguenƟ responsabilità: 
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 verificare, con opportune azioni di  coordinamento e controllo, l'applicazione, da parte
delle  imprese  esecutrici  e  dei  lavoratori  autonomi,  delle  disposizioni  loro  perƟnenƟ
contenute nel  piano  di  sicurezza  e  di  coordinamento  e  la  correƩa applicazione  delle
relaƟve procedure di lavoro; 

 verificare  l'idoneità  del  piano  operaƟvo  di  sicurezza,  da  considerare  come  piano
complementare  di  deƩaglio  dei  presente  piano  di  sicurezza  e  coordinamento,
assicurandone  la  coerenza  con  quest'ulƟmo,  ed  adeguare  il  piano  di  sicurezza  e
coordinamento  ed  il  fascicolo  tecnico  in  relazione  all'evoluzione  dei  lavori  ed  alle
eventuali modifiche intervenute, valutando le proposte delle imprese esecutrici direƩe a
migliorare la sicurezza in canƟere, nonché verificare che le imprese esecutrici adeguino,
se necessario, i rispeƫvi piani operaƟvi di sicurezza; 

 organizzare tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, la cooperazione ed il
coordinamento delle aƫvità nonché la loro reciproca informazione; 

 verificare  l'aƩuazione  di  quanto  previsto  negli  accordi  tra  le  parƟ sociali  al  fine  di
realizzare  il  coordinamento  tra  i  rappresentanƟ della  sicurezza  finalizzato  al
miglioramento della sicurezza in canƟere; 

 segnalare al commiƩente o al responsabile dei lavori, previa contestazione scriƩa alle
imprese  e  ai  lavoratori  autonomi  interessaƟ,  le  inosservanze  a  quanto  previsto  dalla
normaƟva vigente in  materia di sicurezza ed igiene del  lavoro, ed alle prescrizioni  del
presente  piano  di  sicurezza  e  coordinamento,  e  proporre  la  sospensione  dei  lavori,
l'allontanamento delle imprese o dei lavoratori autonomi dal canƟere, o la risoluzione del
contraƩo; 

 nel caso in cui il commiƩente o il responsabile dei lavori non adoƫ alcun provvedimento
in  merito  alla  segnalazione,  senza  fornirne  idonea  moƟvazione,  il  coordinatore  per
l'esecuzione provvede a dare comunicazione dell'inadempienza all'Unità sanitaria locale
territoriale competente ed alla Direzione provinciale del lavoro; 

 sospendere in caso di pericolo grave ed imminente, direƩamente riscontrato, le singole
lavorazioni  fino  alla  verifica  degli  avvenuƟ adeguamenƟ effeƩuaƟ dalle  imprese
interessate;

6.5. Obblighi e doveri delle figure professionali dell'Impresa Appaltatrice 

Gli obblighi e doveri delle figure professionali dell'Impresa Appaltatrice sono conformi
alle disposizioni normaƟve che disciplinano la materia e alla quale il Piano nella sua struƩura
di base fa riferimento.

6.5.1. Obblighi del Datore di lavoro (Appaltatore) 

L'impresa  affidataria ha  l'obbligo  di  dare  completa  aƩuazione  alle  indicazioni
contenute  nel  seguente  capitolato,  nei  documenƟ allegaƟ ed  a  tuƩe  le  richieste  del
coordinatore per l'esecuzione; pertanto ad esso compete, con le conseguenƟ responsabilità: 
 nominare  il  direƩore  tecnico  di  canƟere  e  comunicarlo  al  commiƩente  ovvero  al

responsabile dei  lavori,  al coordinatore per la sicurezza  in  fase di  progeƩazione ed al
coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione ; 
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 comunicare  al  commiƩente  ovvero  al  responsabile  dei  lavori,  al  coordinatore  per  la
sicurezza in fase di progeƩazione ed al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione
il nominaƟvo del responsabile del servizio di prevenzione e protezione; 

 promuovere ed isƟtuire nel canƟere oggeƩo del presente piano, un sistema gesƟonale
permanente ed organico direƩo alla  individuazione,  valutazione,  riduzione e controllo
costante  dei  rischi  per  la  sicurezza  e  la  salute  dei  dipendenƟ e  dei  terzi  operanƟ
nell'ambito dell'impresa; 

 promuovere le aƫvità di prevenzione, in coerenza a principi e misure predeterminaƟ; 
 promuovere un programma di informazione e formazione dei lavoratori, individuando i

momenƟ di consultazione dei dipendenƟ e dei loro rappresentanƟ; 
 mantenere in efficienza i previsƟ servizi logisƟci di canƟere (uffici, spogliatoi, ecc.);
 aƩuare le misure di sicurezza previste dalla normaƟva vigente; 
 aƩuare quanto previsto nel presente Piano di Sicurezza e Coordinamento; 
 rendere edoƫ i Lavoratori dei rischi specifici cui sono esposƟ e portare a loro conoscenza

le norme essenziali di prevenzione; 
 disporre ed esigere che i singoli  Lavoratori osservino le norme di  sicurezza ed usino i

mezzi di protezione messi a loro disposizione; 
 assicurare  il  mantenimento  del  canƟere  in  condizioni  ordinate  e  di  soddisfacente

salubrità; 
 assicurare la più idonea ubicazione delle postazioni di lavoro; 
 assicurare le più idonee condizioni di movimentazione dei materiali; 
 assicurare  il  controllo  e  la  manutenzione  di  ogni  impianto  che  possa  determinare

situazioni di pericolo per la sicurezza e la salute dei lavoratori; 
 assicurare la più idonea sistemazione delle aree di stoccaggio e di deposito; 
 provvedere  all'assicurazione contro  i  danni  dell'incendio,  dello  scoppio  del  gas  e  del

fulmine per gli impianƟ e aƩrezzature di canƟere, per i materiali a pie' d'opera e per le
opere già eseguite o in corso di esecuzione; 

 assicurare  il  tempesƟvo  approntamento  in  canƟere  delle  aƩrezzature,  degli
apprestamenƟ e delle procedure esecuƟve previste dai piani di sicurezza ovvero richieste
dal coordinatore in fase di esecuzione dei lavori; 

 disporre  in  canƟere  di  idonee  e  qualificate  maestranze,  adeguatamente  formate,  in
funzione  delle  necessità  delle  singole  fasi  lavoraƟve,  segnalando  al  coordinatore  per
l'esecuzione  dei  lavori  l'eventuale  personale  tecnico  ed  amministraƟvo  alle  sue
dipendenze desƟnato a coadiuvarlo; 

 rilasciare dichiarazione di aver provveduto alle assistenze, assicurazioni e previdenze dei
lavoratori  presenƟ in  canƟere  secondo  le  norme  di  legge  e  dei  contraƫ colleƫvi  di
lavoro; 

 rilasciare  dichiarazione al  commiƩente di  aver soƩoposto tuƫ i  lavoratori  presenƟ in
canƟere a sorveglianza sanitaria secondo quanto previsto dalla  normaƟva vigente e/o
qualora le condizioni di lavoro lo richiedano; 

 provvedere  alla  fedele  predisposizione  delle  aƩrezzature  ed  esecuzione  degli
apprestamenƟ conformemente alle  norme contenute nel  piano per la sicurezza  e nei
documenƟ di progeƩazione della sicurezza; 

 richiedere tempesƟvamente entro 30 (trenta) giorni dalla firma del contraƩo di appalto
disposizioni per quanto risulƟ omesso, inesaƩo o discordante nelle tavole grafiche o nel
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piano di  sicurezza  ovvero proporre  modifiche ai  piani  di  sicurezza nel  caso in  cui  tali
modifiche assicurino un maggiore grado di sicurezza; 

 redigere il piano operaƟvo di sicurezza; 
 tenere  a  disposizione  dei  coordinatori  per  la  sicurezza,  del  commiƩente  ovvero  dei

responsabile dei lavori e degli organi di vigilanza, copia della documentazione relaƟva alla
progeƩazione ed al piano di sicurezza; 

 provvedere alla tenuta delle scriƩure di canƟere, alla redazione della contabilità ed alla
stesura degli staƟ di avanzamento, a norma di contraƩo per quanto aƫene aƩrezzature,
agli apprestamenƟ ed alle procedure esecuƟve previste dal piano di sicurezza; 

 osservare le norme e le prescrizioni delle leggi e dei regolamenƟ vigenƟ sull'assunzione,
tutela, protezione ed assistenza dei lavoratori impegnaƟ sul canƟere, comunicando, non
oltre 15 giorni dalla consegna dei lavori,  gli estremi della propria iscrizione agli isƟtuƟ
previdenziali ed assicuraƟvi; 

 fornire alle imprese subappaltanƟ e ai lavoratori autonomi presenƟ in canƟere: adeguata
documentazione, informazione e supporto tecnico-organizzaƟvo ed in parƟcolare: 

- le informazioni relaƟve ai rischi derivanƟ dalle condizioni ambientali nelle immediate
vicinanze  del  canƟere,  dalle  condizioni  logisƟche  all'interno  del  canƟere,  dalle
lavorazioni da eseguire, dall'interferenza con altre imprese secondo quanto previsto
dal D.Lvo 81/2008; 

- le  informazioni  relaƟve  all'uƟlizzo  di  aƩrezzature,  apprestamenƟ,  macchinari  e
disposiƟvi di protezione colleƫva ed individuale; 

 meƩere a disposizione di tuƫ i responsabili del servizio di prevenzione e protezione delle
imprese  subappaltatrici  e  dei  lavoratori  autonomi  il  presente  piano  di  sicurezza  e
coordinamento; 

 informare il commiƩente ovvero il responsabile dei lavori e i coordinatori per la sicurezza
delle proposte di modifica al piano di sicurezza formulate dalle imprese subappaltanƟ e
dai lavoratori autonomi; 

 organizzare il servizio di pronto soccorso, anƟncendio ed evacuazione dei lavoratori in
funzione delle caraƩerisƟche morfologiche, tecniche e procedurali del canƟere oggeƩo
del presente appalto; 

 affiggere e custodire in canƟere una copia della noƟfica preliminare; 
 fornire al commiƩente o al responsabile dei lavori i nominaƟvi di tuƩe le imprese e i

lavoratori autonomi ai quali intende affidarsi per l'esecuzione di parƟcolari lavorazioni,
previa verifica della loro idoneità tecnico-professionale. 

Nello svolgere tali obblighi l'appaltatore deve instaurare un correƩo ed efficace sistema di
comunicazione con il commiƩente ovvero con il responsabile dei lavori, con il coordinatore
per la sicurezza e tuƫ i lavoratori a lui subordinaƟ. 

6.5.2. Obblighi del DireƩore Tecnico 

Al  direƩore tecnico  di  canƟere nominato  dall'appaltatore,  competono  le  seguenƟ
responsabilità: 
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 gesƟre  ed  organizzare  il  canƟere  in  modo  da  garanƟre  la  sicurezza  e  la  salute  dei
lavoratori; 

 osservare  e  far  osservare  a  tuƩe  le  maestranze  presenƟ in  canƟere,  le  prescrizioni
contenute  nel  piano  di  sicurezza,  le  norme  di  coordinamento  descriƩe  nel  presente
piano, nonché le indicazioni ricevute dal coordinatore per l'esecuzione dei lavori;

 predisporre  le  misure  di  sicurezza  specifiche,  ivi  comprese quelle  non prescriƩe dalla
legge ma rese necessarie dalla natura dei lavori, anche in assenza di adeguate istruzioni
dei Datore di Lavoro; 

 imparƟre ordini e direƫve precise per la migliore esecuzione del lavoro; 
 vigilare,  anche mediante  personali  riscontri  e  controlli,  affinché le  istruzioni  vengano

eseguite; 
 aƩenersi,  nell'esercizio  dei  propri  compiƟ,  ai  criteri  suggeriƟ dall'esperienza  e  dalla

tecnica ed impedire che determinaƟ errori tecnici possano essere commessi dagli addeƫ
ai lavori; 

 incaricare Capi CanƟere, SorveglianƟ o PreposƟ affinché svolgano mansioni di controllo e
di sorveglianza impartendo precise istruzioni sulle operazioni da svolgere; 

 controllare  prevenƟvamente  e  periodicamente  l'efficacia  e  l'idoneità  degli  strumenƟ
affidaƟ ai dipendenƟ; 

 accertarsi di persona della pericolosità di ogni aƫvità che assuma aspeƫ di maggiore
pericolosità, impartendo anche istruzioni ed ordini precisi; 

 allontanare dal canƟere coloro che risultassero in condizioni psico-fisiche non idonee o
che si comportassero in modo tale da compromeƩere la propria sicurezza e quella degli
altri  addeƫ presenƟ in  canƟere  o  che  si  rendessero  colpevoli  di  insubordinazione  o
disonestà; 

 vietare l'ingresso alle persone non addeƩe ai lavori e non espressamente autorizzate dal
commiƩente o dal responsabile dei lavori. 

L'impresa affidataria è in ogni caso responsabile dei danni cagionaƟ dalla inosservanza e
trasgressione delle prescrizioni  tecniche e delle norme di vigilanza e di sicurezza disposte
dalle leggi e dai regolamenƟ vigenƟ. 

Nello svolgere tali obblighi il direƩore tecnico di canƟere deve instaurare un correƩo ed
efficace  sistema  di  comunicazione  con  l’impresa  affidataria,  le  imprese subappaltatrici,  i
lavoratori  autonomi, gli operai presenƟ in  canƟere ed il coordinatore per l'esecuzione dei
lavori. 

6.5.3.  Obblighi dei PreposƟ 

 vigilare sull'osservanza delle norme; 
 rendere edoƫ i Lavoratori sui rischi specifici; 
 esigere l'osservanza delle norme igieniche e l'uso dei mezzi di protezione. 

6.5.4. Obblighi dei Lavoratori 

Tuƫ i dipendenƟ dell'appaltatore sono tenuƟ ad osservare:
 i regolamenƟ in vigore in canƟere;
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 le norme anƟnfortunisƟche proprie del lavoro in esecuzione e quelle parƟcolare vigenƟ in
canƟere; 

 le indicazioni contenute nei piani di sicurezza e le indicazioni fornite dal coordinatore per
l'esecuzione; 

 tuƫ i  dipendenƟ e/o  collaboratori  dell'appaltatore  saranno  formaƟ,  addestraƟ e
informaƟ alle  mansioni  disposte,  in  finzione  della  figura,  e  con  riferimento  alle
aƩrezzature ed alle  macchine di  cui  sono operatori,  a  cura  ed onere dell'appaltatore
medesimo. 

Tuƫ i dipendenƟ dell'appaltatore sono tenuƟ inoltre a: 
 osservare le norme, usare con cura i disposiƟvi di sicurezza, segnalare le condizioni di

pericolo, non rimuovere le protezioni e non compiere operazioni pericolose; 
 non fumare o usare fiamme libere ove esiste pericolo di incendio; 
 non rimuovere le protezioni delle macchine; 
 non  compiere  di  propria  iniziaƟva  operazioni  o  manovre  che  non  siano  di  loro

competenza ovvero che possano compromeƩere la sicurezza propria o di altri Lavoratori; 
 contribuire, assieme ai Datori di Lavoro, ai DirigenƟ ed ai PreposƟ, all'adempimento di

tuƫ gli obblighi necessari imposƟ dall'Autorità competente o comunque necessari per
tutelare la sicurezza e la salute dei Lavoratori durante il lavoro. 

L'inosservanza delle predeƩe condizioni cosƟtuisce per l'appaltatore responsabilità,
sia  in via  penale che civile, dei  danni  che,  per effeƩo dell'inosservanza stessa,  dovessero
derivare al personale, a terzi ed agli impianƟ di canƟere. 

6.5.5. Obblighi dei Lavoratori autonomi e delle imprese subappaltatrici 

Al lavoratore autonomo ovvero all'impresa subappaltatrice competono le conseguenƟ
responsabilità: 
 rispeƩare tuƩe le indicazioni contenute nel piano di sicurezza e coordinamento e tuƩe le

richieste del direƩore tecnico dell’impresa affidataria; 
 adeguarsi alle indicazioni fornite dal coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione ai

fini della sicurezza; 
 uƟlizzare  tuƩe  le  aƩrezzature  di  lavoro  ed  i  disposiƟvi  di  protezione  individuale  in

conformità alla normaƟva vigente; 
 collaborare e cooperare con le imprese coinvolte nel processo costruƫvo; 
 non pregiudicare con le proprie lavorazioni la sicurezza delle altre imprese presenƟ in

canƟere; 
 informare l’impresa affidataria e il CSE in merito ai possibili rischi per gli addeƫ. presenƟ

in  canƟere  derivanƟ dalle  proprie  aƫvità  lavoraƟve  o  in  ogni  caso  riscontraƟ
direƩamente sul canƟere.

Nello svolgere tali obblighi le imprese subappaltatrici ed i lavoratori autonomi devono
instaurare una correƩa ed efficace comunicazione con l'appaltatore e tuƫ i lavoratori a lui
subordinaƟ. 
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6.6. Sorveglianza, verifiche e controlli nel canƟere 

Durante lo svolgimento delle opere il Datore di Lavoro deve disporre una sorveglianza
dello  stato  dell'ambiente  esterno  e  di  quello  interno,  con  valutazione  dei  diversi  faƩori
ambientali come recinzioni, vie di transito, macchinari, impianƟ, aƩrezzature, servizi igienico-
assistenziali e di quant'altro possa influire sulla sicurezza del lavoro degli addeƫ ai lavori e di
terzi. 

Dopo  piogge  o  altre  manifestazioni  atmosferiche  notevoli  e  dopo  eventuali
interruzioni prolungate dei lavori, la ripresa degli stessi dev'essere preceduta da una verifica
eventuale della stabilità dei terreni, delle opere provvisionali e di quant'altro susceƫbile di
averne avuta compromessa la sicurezza. 

6.7. Sospensione dei lavori per pericolo grave ed immediato o per mancanza dei requisiƟ
minimi di sicurezza 

In  caso  di  inosservanza  di  norme  in  materia  di  sicurezza  o  in  caso  di  pericolo
imminente per i lavoratori, il  coordinatore per l'esecuzione dei lavori o il responsabile dei
lavori  ovvero  il  commiƩente,  potrà  ordinare  la  sospensione  dei  lavori,  disponendone  la
ripresa  solo  quando  sia  di  nuovo  assicurato  il  rispeƩo  della  normaƟva  vigente  e  siano
riprisƟnate le condizioni di sicurezza e igiene del lavoro. 

Per sospensioni dovute a pericolo grave ed immediato il commiƩente non riconoscerà
alcun compenso o indennizzo all'appaltatore. 

La durata delle eventuali sospensioni dovute ad inosservanza dell'appaltatore delle
norme in materia di sicurezza, non comporterà uno sliƩamento dei tempi di ulƟmazione dei
lavori previsƟ dal contraƩo. 

6.8. Provvista dei materiali, acceƩazione, qualità ed impiego degli stessi 

I  materiali  e  i  manufaƫ uƟlizzaƟ per  la  realizzazione  delle  opere  relaƟve  ad
aƩrezzature, apprestamenƟ e procedure esecuƟve aƩe a garanƟre la sicurezza e la salute dei
lavoratori, devono corrispondere alle prescrizioni del presente piano, ed essere conformi alle
norme tecniche armonizzate ed alle norme di buona tecnica; dovranno inoltre rispondere a
tuƩe le prescrizioni di acceƩazione a norma delle leggi in vigore all'aƩo dell'esecuzione dei
lavori. 

Le  operazioni  di  consegna  dei  materiali,  gli  intervenƟ di  manutenzione  alle
aƩrezzature e gli intervenƟ di pura consulenza da parte di imprese non idenƟficate come
subappaltatrici  e  non  provviste  di  POS  specifico  per  il  canƟere  in  oggeƩo,  sono  da
considerarsi come mera fornitura qualora il personale deputato alla consegna non prenda
parte  in  alcun  modo  alla  realizzazione  dell’opera.  Tale  personale  è  tenuto  comunque
all’uƟlizzo  dei  necessari  DPI  e  all’osservanza  delle  norme  di  sicurezza  specifiche per  il
canƟere, che sarà onere dell’impresa affidataria e del capo-canƟere comunicare per iscriƩo
al  momento dell’accesso al  canƟere; nel caso in  cui  gli  accessi al  canƟere di  personale
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esterno comporƟ lo svolgimento di operazioni interferenziali con le aƫvità del canƟere
oggeƩo del presente PSC, sarà compito dell’impresa affidataria provvedere alla redazione
del DUVRI necessario a garanƟre la salute e sicurezza dei lavoratori.

6.9. AƩrezzature per la protezione individuale 

Un aspeƩo di  fondamentale  importanza ai  fini  della  prevenzione degli  infortuni  e
delle malaƫe professionali e' rappresentato dall'uso correƩo e puntuale delle aƩrezzature di
protezione individuale. 
La normaƟva di riferimento fa espresso richiamo all'obbligo del Lavoratore ad usare quesƟ
strumenƟ di protezione. 
Devono essere sempre disponibili, secondo il Ɵpo di lavori da svolgere: 
a) guanƟ di protezione con caraƩerisƟche idonee al Ɵpo di lavoro; 
b) sƟvali di sicurezza e da lavoro da usare in presenza di acqua e fango, 
c) calzature da lavoro con soleƩa anƟforo, puntale in acciaio, suola anƟsdrucciolo con un
buon livello di protezione da cadute; 
d) guanƟ isolanƟ per lavori eleƩrici, di cuoio contro le abrasioni ed anƟcalore; 
e) occhiali e schermo proteƫvi per tuƩe quelle lavorazioni che potrebbero meƩere a rischio
gli occhi; 
f) elmeƩo di protezione dotato di controstruƩura interna tale da non consenƟre il contaƩo
della testa con le pareƟ perimetrali; 
g) cinture di sicurezza da usare durante i lavori in quota; 
h) cuffie di protezione per lavori ad alto inquinamento acusƟco; i) maschera respiratoria da
usare in presenza di polveri e fumi; 
j) tute e guanƟ, per tuƫ i lavori che espongano ad irritazioni della pelle. 

Oltre a quesƟ strumenƟ assume un'importanza notevolissima anche il Ɵpo di abbigliamento
che sarà di grande praƟcità, e comodità in modo da assicurare piena libertà di movimento. 

I mezzi personali sono assegnaƟ al Lavoratore che avrà cura della loro buona conservazione. 
Tuƫ i  mezzi  di  protezione saranno personali  ed assegnaƟ ad ogni  Lavoratore.  Si  vigilerà
affinché vengano uƟlizzaƟ in modo correƩo. 

6.10. Visite mediche 

I Lavoratori che per mansioni sono esposƟ all'azione di sostanze tossiche o comunque
nocive saranno soƩoposƟ a visita medica obbligatoria periodica. 

Le visite saranno effeƩuate da un medico del lavoro, ed i cerƟficaƟ di idoneità fisica
saranno conservaƟ in canƟere per essere presentaƟ, se richiesƟ, agli organi di ispezione. 

Le  DiƩe  Subappaltatrici  che  si  occupano  di  quelle  lavorazioni  soggeƩe  a  visite
mediche dovranno produrre in copia alla Direzione dell'Impresa i cerƟficaƟ di idoneità fisica
dei loro addeƫ. 

Saranno  inoltre  conservaƟ gli  elenchi  con  i  nominaƟvi  dei  singoli  operai  e  le
informazioni  riguardanƟ le  indicazioni  del  gruppo  sanguigno,  le  vaccinazioni,  eventuali
allergie ai farmaci ecc..
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6.11. GesƟone dell'emergenza nel canƟere 

Vengono  di  seguito  considerate  le  procedure  organizzaƟvi  di  prevenzione  e  gesƟone  di
un'eventuale situazione di pericolo determinata a seguito di infortunio, di incendi di piccole e
grandi  dimensioni,  o  da  qualunque  situazione  di  grave  rischio  emergente  che  richieda
intervenƟ immediaƟ ed adeguaƟ. 

Il Datore di Lavoro deve: 
 organizzare i  necessari  rapporƟ con i  servizi pubblici  competenƟ in  materia di  pronto

soccorso, salvataggio, loƩa anƟncendi e gesƟone dell'emergenza; 
 designare prevenƟvamente i Lavoratori incaricaƟ di aƩuare le misure di pronto soccorso,

salvataggio, prevenzione incendi, loƩa anƟncendi e gesƟone dell'emergenza; 
 informare  tuƫ i  Lavoratori  che  possono  essere  esposƟ ad  un  pericolo  grave  ed

immediato circa la misure predisposte ed i provvedimenƟ da adoƩare; 
 programmare  gli  intervenƟ,  prendere  i  provvedimenƟ e  dare  istruzioni  affinché  i

Lavoratori possano, in caso di pericolo grave ed immediato che non possa essere evitato,
cessare la loro aƫvità ovvero meƩersi al sicuro, abbandonando immediatamente il luogo
di lavoro; 

 prendere i provvedimenƟ necessari affinché qualsiasi Lavoratore, in caso di pericolo grave
ed  immediato  per  la  propria  sicurezza  ovvero  per  quella  di  altre  persone  e
nell'impossibilità  di  contaƩare  il  competente superiore  gerarchico,  possa  prendere  le
misure adeguate per evitare le conseguenze di tale pericolo,  tenendo conto delle sue
conoscenze e dei mezzi tecnici disponibili; 

Il DireƩore Tecnico dì CanƟere deve sempre e costantemente provvedere affinché: 
 siano predisposte vie d'esodo orizzontali e verƟcali; 
 siano segnalate,  con nota  informaƟva ai  lavoratori  e  con apposita  segnaleƟca,  le  vie

d'esodo in caso di necessità; 
 siano mantenute fruibili le vie di accesso; 
 siano  predisposƟ adeguaƟ esƟntori  e  sia  controllata  costantemente  l'efficienza;  sia

segnalata la posizione degli esƟntori con apposita segnaleƟca; 
 sia aƫvata la formazione dei lavoratori ai sensi del D.Lvo 81/2008 sull'uso degli esƟntori e

sulle normali procedure di emergenza e soccorso. 

In linea generale, a supporto dell'informazione/formazione obbligatoria che le imprese
devono aƩuare si forniscono le procedure comportamentali da seguire in caso di pericolo
grave  ed  immediato,  consistenƟ essenzialmente  nella  designazione  ed  assegnazione  dei
compiƟ da svolgere in caso di emergenza e controlli prevenƟvi. 

Il  personale operante sul canƟere dovrà conoscere le procedure e gli incarichi specifici
assegnaƟ onde affrontare al meglio eventuali situazioni di emergenza.

In relazione alle altre figure operanƟ all'interno del canƟere, valgono le seguenƟ 
procedure organizzaƟve: 
 Il capo canƟere è l'incaricato che dovrà dare l'ordine di evacuazione in caso di 
 pericolo grave ed immediato; 
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 Il  capo  canƟere,  una  volta  dato  il  segnale  di  evacuazione,  provvederà  a  chiamare
telefonicamente  i  soccorsi  (i  numeri  telefonici  si  trovano  nella  scheda  “numeri  uƟli"
inserita nel Piano di Sicurezza e Coordinamento); 

 il  capo  canƟere,  giornalmente,  verificherà  che  i  luoghi  di  lavoro,  le  aƩrezzature,  la
segnaleƟca  siano  e  rimangano  corrispondenƟ alla  normaƟva  vigente,  segnalando  le
anomalie  e  provvedendo  alla  sosƟtuzione,  all'adeguamento  e  posizionamento  degli
apprestamenƟ di sicurezza. 

Lavoratori 
 I  lavoratori addeƫ all'anƟncendio ed all'emergenza aƩueranno, quando necessario, le

previste procedure di emergenza vigenƟ nella propria impresa; 
 i  restanƟ lavoratori  presenƟ nel  canƟere,  al  segnale  di  evacuazione,  meƩeranno  in

sicurezza le aƩrezzature e si allontaneranno dal  luogo di  lavoro verso un luogo sicuro
(ingresso del canƟere) avendo cura di avviarsi a passo veloce senza correre. 

6.11.1. Procedure di Pronto Soccorso 

I presidi sanitari e di pronto soccorso necessari per un primo sollecito intervento in caso di
necessità sono realizzaƟ nel rispeƩo della normaƟva vigente e segnatamente riguardano la
tenuta in canƟere del paccheƩo di medicazione, come da layout allegato.
Per  disinfezione  di  piccole  ferite  ed  intervenƟ relaƟvi  a  modesƟ infortuni,  nel  canƟere
saranno  quindi  tenuƟ i  prescriƫ presidi  farmaceuƟci  conservaƟ in  contenitori  che  ne
favoriscono la buona conservazione. 
Si precisa quanto segue: 
 qualora il canƟere occupi fino a 50 dipendenƟ e l'aƫvità in esso svolta non presenƟ rischi

di  scoppio,  asfissia,  infezione  o avvelenamento,  sarà  tenuto in  canƟere,  paccheƩo di
medicazione contenente: 

- un tubeƩo di sapone in polvere; 
- una boƫglia da gr. 500 di alcool denaturato; -   
- tre fialeƩe da cc. 2 di alcool iodato all'1%; -   
- due fialeƩe da cc. 2 di ammoniaca; -   
- un preparato anƟusƟone; 
- un rotolo di ceroƩo adesivo da m 1 x cm 2;
- due bende di garza idrofila da m 5 x cm 5, e una da m 5 x cm 7; 
- dieci buste da 5 compresse di garza idrofila sterilizzata da cm 10 x 10; 
- tre paccheƫ da gr 50 di cotone idrofilo; 
- tre spille di sicurezza;
- un paio di forbici; 
- istruzione sul modo di usare i presidi suddeƫ e di prestare i primi soccorsi in aƩesa

del medico; 
- due paccheƫ da gr 25 di cotone idrofilo;
- un vaseƩo di cotone emostaƟco; 
- un laccio emostaƟco; 
- un bollitore per siringhe; 
- una siringa ipodermica da ce. 5; 
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- un ago ipodermico; 
- tre ceroƫ di vario Ɵpo; 
- quaƩro paccheƫ da gr 100 di cotone idrofilo. 

Poiché nelle emergenze è essenziale non perdere tempo, è fondamentale predisporre alcune
semplici misure che consentano di agire adeguatamente e con tempesƟvità: 
 predisporre e garanƟre l'evidenza dei numero di chiamata per il Pronto Soccorso; 
 predisporre le indicazioni più chiare e complete per permeƩere ai soccorsi di raggiungere

il luogo dell'incidente (indirizzo, telefono, strada più breve, punƟ di riferimento); 
 cercare  di  fornire  già  al  momento  del  primo  contaƩo  con  i  soccorritori,  un'idea

abbastanza chiara di quanto è accaduto, il faƩore che ha provocato l'incidente, quali sono
state le misure di primo soccorso e la condizione aƩuale del luogo e dei feriƟ; 

 in caso di incidente grave, qualora il  trasporto dell'infortunato possa essere effeƩuato
con auto privata, avvisare il Pronto Soccorso dell'arrivo informandolo di quanto accaduto
e delle condizioni dei feriƟ; 

 in  aƩesa  dei  soccorsi  tenere  sgombra  e  segnalare  adeguatamente  una  via  di  facile
accesso; 

 prepararsi a riferire con esaƩezza quanto è accaduto e le aƩuali condizioni dei feriƟ; 
 controllare  periodicamente le  condizioni  e  la  scadenza del  materiale  e  dei  farmaci  di

primo soccorso. 

Infine  si  ricorda  che  nessuno  è  obbligato  per  legge  a  meƩere  a  repentaglio  la  propria
incolumità  per  portare  soccorso  e  non  si  deve  aggravare  la  situazione  con  manovre  o
comportamenƟ scorreƫ. 

Se si presenta la necessità di prestare soccorso ad una persona infortunata, ricordare di: 
 agire con prudenza, non impulsivamente né sconsideratamente; 
 valutare quanto prima se la situazione necessita di altro aiuto oltre al proprio; 
 evitare di diventare una seconda viƫma: se aƩorno all'infortunato c'è pericolo (di scarica

eleƩrica,  esalazioni  gassose,  ecc.)  prima  di  intervenire,  adoƩare  tuƩe  le  misure  di
prevenzione e protezione necessarie; eliminare,  se  è il  caso e se è possibile, l'agente
causale dell'infortunio; 

 spostare la persona dal luogo dell'incidente solo se necessario o c'è pericolo imminente o
conƟnuato, senza comunque soƩoporsi agli stessi rischi; 

 accertarsi del danno subito : Ɵpo di danno (grave, superficiale), regione corporea colpita,
probabili conseguenze (svenimento, insufficienza cardio- respiratoria, ... ); 

 accertarsi  delle  cause:  causa singola  o mulƟpla  (caduta,  folgorazione e  caduta,  ecc.),
agente fisico o chimico (scheggia, intossicazione, ecc.); 

 porre nella posizione più opportuna (di sopravvivenza) l'infortunato e apprestare le prime
cure; 

 rassicurare l'infortunato e spiegargli che cosa sta succedendo cercando di instaurare un
clima di reciproca fiducia; 

 conservare stabilità emoƟva per riuscire a superare gli aspeƫ spiacevoli di una situazione
d'urgenza e controllare le sensazioni di sconforto o disagio che possono derivare da essi. 

 non soƩoporre l'infortunato a movimenƟ inuƟli; 
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 non  muovere  assolutamente  i  traumaƟzzaƟ al  cranio  od  alla  colonna  vertebrale  e  i
sospeƫ di fraƩura; 

 non premere o massaggiare quando l'evento può avere causato lesioni profonde. non
somministrare bevande o altre sostanze; 

 slacciare gli indumenƟ che possono cosƟtuire ostacolo alla respirazione; 
 se l'infortunato non respira, chi è in grado può effeƩuare la respirazione arƟficiale; 
 aƫvarsi ai fini dell'intervento di persone o di mezzi per le prestazioni più urgenƟ e per il

trasporto dell'infortunato al più vicino posto di pronto soccorso. 

6.11.2. Procedura in caso di infortunio 

In caso di  infortunio sul  lavoro,  il  DireƩore di CanƟere provvederà ad emeƩere in
doppia copia la "richiesta di visita medica" ed accompagnerà l'infortunato al più vicino punto
di  Pronto  Soccorso;  provvederà  quindi  a  trascrivere  sul  Registro  degli  Infortuni  l'evento
precisando  il  luogo,  l'ora  e  le  cause  dell'infortunio,  nonché  i  nominaƟvi  degli  eventuali
tesƟmoni presenƟ. 

Qualora l'infortunio determini inabilità temporanea al lavoro superiore a tre giorni,
l'impresa  provvederà  a  trasmeƩere  entro  48  ore  dal  momento  dell'infortunio  stesso  la
Denuncia di Infortunio sia al Commissariato di P.S. competente per territorio sia alla sede
INAIL di perƟnenza.

Entrambe le denunce dovranno essere corredate di una copia del cerƟficato medico
che sarà stato rilasciato dai sanitari del Pronto Soccorso. 

Al  termine  dello  stato  di  inabilità  temporanea  al  lavoro,  l'infortunato,  munito  di
cerƟficazione medica aƩestante l'avvenuta guarigione, rientrerà al lavoro ed il Responsabile
di CanƟere annoterà sul registro degli infortuni la data del rientro ed il numero dei giorni di
assenza complessivamente effeƩuaƟ. 

In caso di infortunio mortale o previsto tale, la denuncia di infortunio sul lavoro dovrà
essere subito trasmessa al competente Commissariato di P.S. o in alternaƟva ai Carabinieri. 

L'Impresa  inoltre  darà  comunicazione  alla  sede  INAIL  competente  entro  24  ore
facendo seguire tempesƟvamente l'invio della denuncia di infortunio. 

6.11.3. AnƟncendio 

Il  pericolo  incendio  nel  canƟere temporaneo o  mobile,  ed in  quello  in  oggeƩo in
parƟcolare, non è assolutamente da soƩovalutare in quanto la possibilità del verificarsi di
situazioni di estremo pericolo è sempre in agguato anche nelle opere minime. 
Si rimanda alle procedure di sicurezza parƟcolari instaurate delle Imprese appaltatrici. 
Si  riƟene  comunque  necessario  prescrivere,  a  carico  del  DireƩore  di  CanƟere  e  dei
responsabili delle singole imprese, quanto segue: 
 l'obbligo della segnalazione delle sostanze infiammabili e/o combusƟbili uƟlizzate; 
 l'assoluto divieto di abbandonare, anche per le piccole pause, aƩrezzature in moto, soƩo

carica o comunque con possibilità di accensione; 
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 l'obbligo  di  mantenere  il  posto  di  lavoro  in  condizioni  di  pulizia  eliminando
conƟnuamente la formazione di detriƟ che possano essere fonte di pericolo d'incendio; 

 l'obbligo di disporre di adeguaƟ, per numero e caraƩerisƟche, disposiƟvi di esƟnzione
degli incendi (esƟntori), da mantenere sempre efficienƟ, in relazione alle caraƩerisƟche
delle lavorazioni in aƩo. Come dotazione minima si prescrive il mantenimento per ogni
unità  immobiliare  in  luogo  segnalato  di  un  disposiƟvo  di  esƟnzione;  un  secondo
disposiƟvo dovrà essere tenuto invece a disposizione nelle immediate vicinanze degli
operatori,  durante  le  operazioni  richiedenƟ l'uƟlizzo  di  fiamme  libere,  sostanze
infiammabili o altri prodoƫ che generino pericolo di incendio; 

 l'assoluto divieto di usare fiamme libere al di fuori delle normali modalità operaƟve di
buona tecnica; 

 l'assoluto divieto di abbandonare bombole o taniche (anche vuote), stracci imbevuƟ di
sostanze  infiammabili  ed  in  genere  materiali  infiammabili  al  di  fuori  dei  deposiƟ
predisposƟ; 

 l'assoluto divieto di lasciare cavi eleƩrici (anche non in tensione) abbandonaƟ a terra o su
struƩure; 

 l'assoluto divieto di lasciare lampade accese (anche se proteƩe ed a nonna) nei periodi di
pausa, anche breve;

 l'assoluto divieto di accendere fuochi in canƟere; 
 il  moderare  l'uso  di  sigareƩe  e  l'assoluto  divieto  di  lasciare  mozziconi  nelle  aree  di

canƟere; 
 l'obbligo di aerare costantemente i locali in qualsiasi situazione di lavoro; 
 l'assoluto divieto di uƟlizzo di sistemi di saldatura o taglio in locali chiusi senza adeguato

sistema di venƟlazione; 
 l'obbligo,  da  parte  di  ciascun  lavoratore,  di  mantenere  in  efficienza  le  vie  d'esodo

predisposte; 
 l'obbligo di controllo, al termine della giornata lavoraƟva od alla pausa, delle aƩrezzature

e delle situazioni in relazione al pericolo di innesco di incendio. 

In questo capitolo si vogliono solo rammentare alcuni punƟ essenziali. 

Cause d'incendio 
- EleƩriche, dovute a sovraccarichi e/o corto circuiƟ 
- Fulmini, dovuta a fulmini su struƩure 
- Surriscaldamento,  dovuto a  forƟ aƩriƟ su macchine operatrici  in  movimento o su

organi metallici 
- AutocombusƟone, dovuta  a  sostanze organiche  o  minerali  lasciate  per  prolungaƟ

periodi in contenitori chiusi 
- Esplosioni o scoppi, dovuƟ ad alta concentrazione di sostanze tali da poter esplodere 
- Azioni colpose,  dovute all'azione dell'uomo ma non alla  sua volontà  di  provocare

l'incendio (mozzicone di sigareƩa, uso scorreƩo di materiali facilmente infiammabili,
ecc.) 

- Aƫ vandalici, dovuƟ all'azione dell'uomo con volontà di provocare l'incendio 
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Classe di incendio ed elemenƟ esƟnguenƟ 

Classe A 
Incendi di materiali solidi combusƟbili come il legno, la carta, i tessuƟ, le pelli, la gomma ed i
suoi derivaƟ, i rifiuƟ e la cui combusƟone comporta di norma la produzione di braci ed il cui
spegnimento presenta parƟcolari difficoltà. 
AgenƟ esƟnguenƟ 
ACQUA con un effeƩo BUONO
SCHIUMA con un effeƩo BUONO 
POLVERE con un effeƩo MEDIOCRE 
C02 con un effeƩo SCARSO 

Classe B 
Incendi di liquidi infiammabili per il cui spegnimento è necessario un effeƩo di copertura e
soffocamento, come alcoli, solvenƟ, oli minerali, grassi, eteri, benzine, ecc. 
AgenƟ esƟnguenƟ 
ACQUA con un effeƩo MEDIOCRE 
SCHIUMA con un effeƩo BUONO 
POLVERE con un effeƩo BUONO 
C02 con un effeƩo MEDIOCRE 

Classe C 
Incendi di gas infiammabili quali metano, idrogeno aceƟlene, ecc.. 
AgenƟ esƟnguenƟ 
ACQUA con un effeƩo MEDIOCRE 
SCHIUMA con un effeƩo INADATTO 
POLVERE con un effeƩo BUONO 
C02 con un effeƩo MEDIOCRE 

Classe D 
Incendi di materiali metallici 
AgenƟ esƟnguenƟ 
POLVERI SPECIALI con effeƩo BUONO 

Classe E 
Incendi  di  apparecchiatura  eleƩriche,  trasformatori,  interruƩori,  quadri,  motori  ed
apparecchiatura  eleƩriche  in  genere  per  il  cui  spegnimento  sono  necessari  agenƟ
eleƩricamente non conduƫvi. 
AgenƟ esƟnguenƟ 
ACQUA con un effeƩo INADATTO (se non nebulizzata) 
SCHIUMA con un effeƩo INADATTO 
POLVERE con un effeƩo BUONO 
C02 con un effeƩo BUONO
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6.12. Numeri di telefono uƟli 

Per  eventuali  intervenƟ a  seguito  d'infortunio  grave  o  di  emergenza,  si  farà  capo  alle
struƩure pubbliche. 

A tale scopo, vengono qui di seguito evidenziaƟ gli indirizzi e numeri telefonici uƟli: 

Zona di Trieste 

NUMERO UNICO EMERGENZE 112 
ENEL (segnalazione guasƟ) 040.822317
ACEGAS-APS S.p.A. 040.77931 
TELECOM (ASSISTENZA CAVI) 1331
SEDE COMUNALE 040.6751
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7. ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 

7.1. Area di canƟere 

L'area  di  canƟere  comprenderà  l’area  esterna  in  cui  verranno  approvvigionaƟ i
materiali nonché in cui sarà posizionato il bagno a servizio delle maestranze.

E' obbligatorio concordare con l’Acegas la messa fuori esercizio, ed il conseguente
isolamento o protezione, di eventuali cavi di illuminazione pubblica o privata che possano
interferire ad una distanza inferiore a ml 5,00 con le aƫvità di canƟere.

7.2. SegnaleƟca di sicurezza 

CARTELLI DI DIVIETO - Forma rotonda

PiƩogramma nero su sfondo bianco; bordo e banda (verso il basso da sinistra a destra e 
lungo il simbolo, con una inclinazione di 45°) rossi (il rosso deve coprire almeno il 35% della 
superficie del cartello).

SEGNALE e relaƟva  descrizione Ubicazione Disposizioni parƟcolari

Lungo il ponteggio ed il 
perimetro della 
recinzione di canƟere; in 
corrispondenza di tuƫ gli
accessi al canƟere.

CARTELLI DI SALVATAGGIO – Forma quadrata o reƩangolare

PiƩogramma bianco su sfondo verde (il verde deve coprire almeno il 50% della superficie del
cartello).

SEGNALE e relaƟva  descrizione Ubicazione Disposizioni parƟcolari

In prossimità del presidio

In prossimità del presidio
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CARTELLI DI PRESCRIZIONE – Forma rotonda

PiƩogramma bianco su sfondo azzurro (l’azzurro deve coprire almeno il 50% della superficie 
del cartello).

SEGNALE e relaƟva  descrizione Ubicazione Disposizioni parƟcolari

All’ingresso del canƟere 
e nelle aree di 
lavorazione che 
impongono l’uso di tale 
DPI

Uso obbligatorio dei guanƟ

Uso obbligatorio del casco

Uso obbligatorio delle calzature di
sicurezza
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Uso obbligatorio delle protezioni
dell’udito

Durante le lavorazioni di 
demolizione e comunque
in corrispondenza delle 
fasi ed aƫvità rumorose

Uso obbligatorio delle funi di
ritenuta

Durante il montaggio e lo
smontaggio del 
ponteggio metallico e 
durante le operazioni 
prospicienƟ i vuoƟ 
eventualmente non 
proteƫ

Uso obbligatorio delle protezioni
agli occhi

Durante le fasi di taglio, 
abrasione, pulizia 
meccanica

7.3. Installazioni assistenziali 

La planimetria di canƟere allegata al presente piano illustra la messa a disposizione di un
vano ad  uso  aƩrezzature  di  canƟere,  archivio  documentazione e  deposito  dpi,  inoltre  si
provvederà all’uƟlizzo di un wc chimico per ogni area di canƟere a sevizio delle maestranze.
Per quanto riguarda i pasƟ, l'impresa appaltatrice, qualora non provveda diversamente, avrà
la  facoltà  di  sƟpulare  adeguata  convenzione  con  un  locale  pubblico  limitrofo  all’area  di
canƟere. 

7.4. Aree e deposiƟ di stoccaggio 

La pianificazione ed il posizionamento dei deposiƟ ed aree di stoccaggio, ed i necessari mezzi
di  sollevamento,  dovranno  essere  predisposƟ in  modo  tale  da  non  cosƟtuire  alcuna
interferenza con le struƩure presenƟ nel canƟere e con le lavorazioni che dovranno essere
eseguite; si dovranno, inoltre, prevedere i massimi ingombri di deposito e le aree di manovra
in modo tale da garanƟre il rispeƩo delle distanze di sicurezza in qualsiasi circostanza. 
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I  deposiƟ di  materiale  inerte  devono  essere  effeƩuaƟ in  modo razionale,  e  tali  da
evitare crolli o cedimenƟ. 

Durante il sollevamento e la movimentazione dei materiali sia nelle aree di deposito
che nell'ambito dell'intero canƟere si provvederà ad osservare la massima aƩenzione.

7.5. ImpianƟ eleƩrici e di terra 

Gli  impianƟ eleƩrici  e  di  messa   a  terra  di  canƟere  devono  essere  progeƩaƟ e
realizzaƟ secondo le norme dei regolamenƟ di prevenzione e protezione e le norme di buona
tecnica  riconosciute;  devono  essere  eseguiƟ,  mantenuƟ e  riparaƟ da  diƩe  e/o  persone
qualificate;  deve  essere  tenuta  in  canƟere  la  dichiarazione  di  conformità  degli  impianƟ
secondo quanto disposto dalla  Legge 5 marzo 1990,  n.46.  Tale  dichiarazione deve essere
soƩoscriƩa  dall'Impresa  installatrice  qualificata,  e  dev'essere  integrata  dalla  relazione
contenente le Ɵpologie dei materiali impiegaƟ. 
Le  struƩure  metalliche  dei  baraccamenƟ e  delle  opere  provvisionali,  i  recipienƟ e  gli
apparecchi  metallici  di  notevoli  dimensioni  situaƟ all'aperto  devono  essere  collegaƟ
eleƩricamente a terra in modo da garanƟre le dispersioni delle scariche atmosferiche. Tali
collegamenƟ sono realizzaƟ nell'ambito dell'impianto generale di terra.

 MEZZI ED ATTREZZATURE DI CANTIERE 

8.1. Nozioni generali 

Tuƫ i macchinari e le aƩrezzature operanƟ in canƟere dovranno essere conformi, per
caraƩerisƟche tecniche e stato di manutenzione, alle direƫve previste dalle norme vigenƟ. Il
Capo canƟere verificherà, prima di permeƩere l'ingresso, che i macchinari siano in regola con
le  cerƟficazioni  obbligatorie  e  che  i  componenƟ costruƫvi  delle  stesse  non  presenƟno
pericolo per gli addeƫ alla manovra. 

Sarà cura del Capo canƟere far preparare una documentazione completa relaƟva agli
apparecchi  operanƟ abitualmente  in  canƟere;  anche  le  DiƩe  in  subappalto  dovranno
predisporre e consegnare in copia alla Direzione di CanƟere eventuale elenco dei macchinari
in loro dotazione corredato dai relaƟvi documenƟ.

Copia  di  tale  documentazione  dovrà  essere  consegnata  al  Coordinatore  per  la
sicurezza in fase di esecuzione. 

Il  Capo  canƟere  dovrà  controllare  periodicamente  che  le  macchine  operanƟ nel
seƩore di propria competenza,  non siano in qualche modo modificate  o manomesse (es.
esportazione di  carter a  protezione di  parƟ meccaniche in  movimento,  manovellismi non
funzionanƟ, interruƩori roƫ ecc.) 

Il Capo canƟere verificherà che tuƩe le macchine operatrici vengano sempre usate in
modo conforme a quanto previsto dalle indicazioni del fabbricante. 
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8.2. Macchinari e aƩrezzature 

8.2.1. Macchine operatrici 

La  Direzione  di  canƟere,  all'aƩo  dell'acceƩazione  in  canƟere  di  deƩe  macchine
operatrici, 
deve accertarsi che: 
 siano fornite di regolare libreƩo di circolazione (escavatore, pale meccaniche, ecc.); 
 non presenƟno elemenƟ meccanici in movimento non proteƫ; 
 siano dotaƟ di regolare cabina chiusa al posto di guida aƩa a proteggere il conduƩore

dalla proiezione di materiali ed al ribaltamento; 
 abbiano disposiƟvi od elemenƟ di protezione delle manopole di comando per evitare un

possibile azionamento accidentale dei mezzi. 

Specifici ordini di servizio dovranno essere diffusi per assicurarsi che i conduƩori dei mezzi: 
a) in caso di prima uƟlizzazione siano a conoscenza di tuƩe le istruzioni per la conduzione e

la manutenzione fornita dal costruƩore; 
b) siano a conoscenza delle norme di sicurezza e dei codice della strada per gli spostamenƟ

nell'ambito e fuori dei canƟere; 
c) comunichino tempesƟvamente le eventuali anomalie delle macchine;
d) allontanino dalla macchina e dal suo raggio d'azione le persone; 
e) asporƟno la chiave di accensione tuƩe le volte che stazionano il mezzo; 
f) non uƟlizzino le macchine di movimento terra come mezzi di sollevamento di materiali e/

o persone; 
g) non rimuovano i disposiƟvo di sicurezza dei mezzi; 
h) non uƟlizzino fiamme libere a serbatoio aperto. 

8.2.2. Macchinari ed aƩrezzature varie 

Sarà cura del Capo CanƟere verificare che tuƩe le macchine e le aƩrezzature di lavoro
abbiano, prima del loro uƟlizzo, tuƫ i requisiƟ di sicurezza, previsƟ dalla normaƟva vigente
ed in parƟcolare: 
 verificare  che  gli  organi  meccanici  e  gli  organi  d'uso  di  tuƩe le  macchine  siano  ben

segregaƟ e  provvedere  eventualmente  all'applicazione  di  carter  di  protezione  fissi  e
mobili; 

 installare le aƩrezzature fisse (per esempio betoniere, molazze) in luoghi idonei e se soƩo
il raggio di azione delle gru provvedere alla costruzione di teƩoie di protezione; 

 assicurarsi che i disposiƟvi di avviamento delle macchine siano proteƫ contro l'azione
accidentale e che quelli di manutenzione siano a portata di mano degli addeƫ; 

 accertarsi  della  presenza  sulle  macchine  eleƩriche  di  interruƩori  aƫ ad  impedire  le
riprese del moto al ritorno della corrente eleƩrica dopo l'interruzione; 

 provvedere alla messa a terra delle parƟ metalliche delle macchine fisse e comunque di
tuƩe le aƩrezzature eleƩriche prive di doppio isolamento; 
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 assicurarsi che sulle conduƩure delle aƩrezzature per il taglio e la saldatura con bombole
GPL e/o aƩrezzature a fiamma (gas propano) siano presenƟ valvole contro il ritorno di
fiamma. 

Inoltre  saranno  messi  al  corrente  gli  addeƫ alle  lavorazioni  del  correƩo  uso  delle
macchine da uƟlizzare e si vigilerà affinché non vengano manomessi i carter, le protezioni ed i
disposiƟvi di sicurezza nel corso dei lavori. 

8.2.3. Ponteggi metallici e trabatelli

L’organizzazione di canƟere prevede l'installazione di ponteggi esterni necessari al fine di
installare  le  unità  esterne  del  gruppo  di  condizionamento  a  servizio  delle  3  unità
immobiliari di via BaiamonƟ e di un ponteggio sul vano scale al fine di collegare l’unità
esterna all’appartamento int.10 che non è a direƩo contaƩo con la facciata di installazione.
Si dovrà garanƟre un passaggio libero minimo sul vano scale di almeno 60cm.

Per l’uƟlizzo di ponteggi si riportano di seguito le principali indicazioni da rispeƩare.

Premesse: 
 Tenere in canƟere l'Autorizzazione Ministeriale con istruzioni e schemi, il disegno 

firmato dal Capo canƟere per i ponteggi rientranƟ negli schemi Ɵpo alƟ meno di 20,00ml.
 Provvedere  al  collegamento  della  struƩura  dei  ponteggio  all'impianto  di  terra  la  cui

efficienza deve essere controllata periodicamente.
 Il montaggio e lo smontaggio dei ponteggi esterni debbono essere eseguiƟ soƩo la direƩa

sorveglianza dei preposƟ. 
 AllesƟre opere di protezione delle persone, quali mantovane, stuoie ecc. 
 Proteggere eventuali parƟ sporgenƟ, contundenƟ o semplicemente esposte, come tubi

innocenƟ verƟcali e orizzontali, giunƟ e altri elemenƟ rigidi con protezioni in  neoprene o
materiale plasƟco arrotondato, aƩe ad aƩuƟre urƟ accidentali ed evitare il ferimento di
residenƟ dello stabile  o altri  fruitori  estranei  al  canƟere in  transito  in  prossimità  dei
ponteggi.

 Segregare l'area circostante al ponteggio in costruzione. 

Misure di sicurezza: 
 le scale di accesso ai vari piani di lavoro dei ponteggi e delle impalcature non devono

essere poste in prosecuzione, e quando sono sistemate verso la parete esterna del ponte,
devono essere provviste sul lato esterno di un corrimano- parapeƩo (art.8 D.P.R. 164/56);

 per i  lavori  che si  eseguono ad un'altezza  superiore  ai  2  m deve  essere  eseguito  un
adeguato ponteggio od idonee opere provvisionali aƫ ad eliminare i pericoli di caduta
dall'alto di persone o di cose; 

 l'altezza dei montanƟ deve superare di almeno 1,20 m l'ulƟmo impalcato o il piano di
gronda del  fabbricato.  Il ponteggio deve essere  efficacemente ancorato a parƟ stabili
dell'edificio  in  corrispondenza  almeno  di  ogni  due  piani  di  ponteggi  e  ad  ogni  due
montanƟ; 

 le tavole di legno cosƟtuenƟ il piano di calpesƟo dei ponteggi devono avere: 
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- fibre con andamento parallelo all'asse; 
- spessore e larghezza adeguaƟ (spessore non inferiore di 4 cm e larghezza non 

inferiore a 20 cm); 
- le tavole non devono presentare parƟ a sbalzo e poggiare almeno su 4 traversi, e le

loro  estremità  devono  essere  sovrapposte,  in  corrispondenza  di  un  traverso,  per
almeno 40 cm; 

- essere  ben  accostate  ed  ancorate  all'opera,  con  un  distacco  dalla  muratura  non
superiore a 20 cm; 

 i ponƟ ed i soƩoposƟ di servizio posƟ ad altezza superiore a 2 m devono essere forniƟ di
robusto  parapeƩo  compleƟ di  robusƟ correnƟ superiore  e  inferiore  il  cui  margine
superiore  sia  posto  a  non  meno  di  m  2  dal  piano  di  calpesƟo,  e  forniƟ di  tavola
fermapiede alta non meno di cm 20, la luce massima tra correnƟ e la tavola non deve
superare i 60 cm; 

 gli impalcaƟ ed i ponƟ di servizio devono avere un soƩoposte di sicurezza, costruito come
il ponte, posto a distanza non superiore a 2,50 m; 

 il ponteggio deve essere realizzato secondo le indicazioni e prescrizioni contenute negli
schemi di montaggio fornite dal fabbricante; 

 gli ancoraggi e le controventature devono essere realizzaƟ in conformità alla relazione
tecnica; 

 le aste metalliche del ponteggio devono essere in profilato o in tubi senza saldatura con
superficie terminale ad angolo reƩo con l'asse dell'asta e l'estremità inferiore deve essere
sostenuta da una piastra di base metallica a superficie piana;

 i vari elemenƟ metallici dei ponteggi devono essere opportunamente difesi dagli agenƟ
nocivi esterni con adeguate protezioni; 

 devono essere realizzaƟ idonei sistemi di accesso ai vari piani di lavoro al fine di evitare la
salita e la discesa lungo i montanƟ. 

8.2.4. Sostanze pericolose uƟlizzate 

Nel  caso  vengano  uƟlizzate  durante  le  lavorazioni  sostanze  classificate  come
pericolose,  devono  venire  adoƩate  tuƩe  le  misure  prevenƟve  e  proteƫve,  nonché  i
DisposiƟvi di Protezione Individuale (D.P.I.), descriƩe nelle schede di sicurezza delle sostanze
stesse. 

Copia  delle  schede  di  sicurezza  deve  essere  conservata  in  canƟere  e  messa  a
disposizione  dei  lavoratori  che  uƟlizzano  tali  sostanze;  una  copia  deve  altresì  essere
consegnata, prima dell'uƟlizzo delle sostanze, al Coordinatore per l'Esecuzione.

 PRINCIPALI FASI LAVORATIVE

9.1. Fasi di lavoro previste in progeƩo 

1. APPRONTAMENTO CANTIERE

a. Installazione canƟere

b. Sezione impianƟ
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2. DEMOLIZIONI

a. Rimozione cappe in amianto

b. ImpianƟ

c. PavimenƟ e rivesƟmenƟ

d. Controsoffiƫ 

e. Intonaci

3. OPERE EDILI

a. Controsoffiƫ in cartongesso

b. PavimenƟ

c. Intonaci

4. IMPIANTI

a. ImpianƟ meccanici

b. ImpianƟ eleƩrici

c. impianto di climaƟzzazione

5. SERRAMENTI

a. SerrramenƟ interni

6. LAVORI DI FINITURA

a. RivesƟmenƟ

b. Opere da piƩore

c. finiture varie

7. DISALLESTIMENTO CANTIERE

a. Lievo aƩrezzature e apprestamenƟ di canƟere

L'Impresa Appaltatrice, prima dell'inizio dei lavori, consegnerà al CommiƩente, alla D.L.
ed al  Coordinatore per la  Sicurezza in Esecuzione, un deƩagliato programma delle fasi di
lavorazione indicante il numero di addeƫ (compresi gli eventuali subappaltatori) previsƟ in
ogni fase. 

9.2. Esecuzione dei lavori 

TuƩe le lavorazioni eseguite nel canƟere devono essere condoƩe nel rispeƩo delle
vigenƟ norme relaƟve alla sicurezza ed all'igiene del lavoro. 

Le  misure  minime  da  adoƩare,  per  la  prevenzione  degli  infortuni,  durante  le
lavorazioni sono descriƩe nelle schede di valutazione del rischio allegate al presente piano. 

Si  ribadisce come tali misure,  indicate nel corso della  relazione generale  c/o degli
allegaƟ (schede di lavorazione, macchinari, aƩrezzature, ecc.) si intendono come "MINIME
INDEROGABILI",  lasciando  invece all'Impresa (appaltatrice  c/o subappaltatrice,  anche con
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meno di dieci addeƫ) l'onere, ed il dovere, di eventuali maggiori approfondimenƟ in materia
di sicurezza delle lavorazioni di propria perƟnenza, che devono essere illustrate nel Piano
OperaƟvo di Sicurezza (POS). 

9.3. Durata dei lavori 

Per l’esecuzione delle lavorazioni previste e precedentemente descriƩe, si prevede una
durata di 90 giorni.

Considerando che il n° medio di operatori sarà di 6 unità al giorno, il rapporto uomini
giorno risulta di 540.

 AMIANTO (D.Lvo 257/2006)

Viene  constatata  la  presenza  di  alcune  cappe  di  aspirazione  fumi  coƩura  in  alcuni
appartamenƟ contenenƟ amianto in matrice compaƩa, si rimanda quindi alle prescrizioni
minime che l’impresa affidataria dovrà seguire.

La  rimozione  di  elemenƟ cosƟtuiƟ da  amianto  (colonne  di  scarico,  coibentazione
pareƟ e/o  coperture)  l'esposizione  dei  lavoratori  addeƫ a  fibre  di  amianto;  il  rischio  di
inalazione delle fibre aerodisperse cresce proporzionalmente con lo stato di degrado degli
elemenƟ in cemento amianto (roƩure, fessurazioni, ecc.). 

In base al D. Lgs. 257/2006 l'impresa esecutrice dovrà predisporre un adeguato Piano di
Lavoro prevedendo in parƟcolare: 
 la tecnica di rimozione dell'amianto ovvero dei materiali contenenƟ amianto; 
 la fornitura ai lavoratori di apposiƟ mezzi individuali di protezione (DPI); 
 adeguate misure per la protezione e la decontaminazione dei personale incaricato dei

lavori; 
 adeguate  misure  per  la  protezione  dei  terzi  e  per  la  raccolta  e  lo  smalƟmento  dei

materiali; 
 l'adozione,  nel  caso  in  cui  sia  previsto  il  superamento  dei  valori  limite  di  cui  al

D.Lgs.257/2006,  delle  misure  di  emergenza,  adaƩandole  alle  parƟcolari  esigenze  del
lavoro specifico. 
Copia di deƩo Piano di Lavoro dovrà essere presentata all'A.S.S. n. 1 TriesƟna almeno 90

giorni  prima dell'inizio della  rimozione;  nel  caso l'organo di  vigilanza  non rilasci  ulteriori
prescrizioni  entro  i  suddeƫ novanta  giorni  dall'invio  della  documentazione,  i  lavori  di
rimozione potranno avere inizio. 

Il  Piano di  Lavoro sarà  altresì  consegnato al  Coordinatore  per  la  Sicurezza  in  Fase di
Esecuzione.
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10.1.1. Procedure operaƟve nella rimozione degli elemenƟ in amianto 

Le  procedure  operaƟve  da  uƟlizzare  nella  rimozione  dei  materiali  saranno  quelle
contenute nel Piano di Lavoro ex D.Lgs. 257/2006, eventualmente integrato da prescrizioni
aggiunƟve dell'A.S.S.; in ogni caso, valgono i seguenƟ principi di caraƩere generale: 
- i  manufaƫ di  copertura  in  cemento-amianto  devono  essere  adeguatamente  bagnaƟ

prima di qualsiasi manipolazione o movimentazione; la bagnatura dovrà essere effeƩuata
mediante nebulizzazione o a  pioggia, con pompe a  bassa pressione.  In  nessun caso si
dovrà fare uso di geƫ d'acqua ad alta pressione. 

- Qualora si riscontri un accumulo di fibre di amianto nei canali di gronda, quesƟ devono
essere bonificaƟ inumidendo con acqua la crosta presente sino ad oƩenere una fanghiglia
densa che, mediante paleƩe e contenitori a perdere, viene posta all'interno di sacchi di
plasƟca; quesƟ sacchi, sigillaƟ con nastro adesivo, vanno smalƟƟ come rifiuƟ di amianto. 

- Le colonne devono essere rimosse senza romperle evitando l'uso di strumenƟ demolitori;
devono essere smontate rimuovendo ganci, viƟ o chiodi dì fissaggio, avendo cura di non
danneggiarle. Non devono essere uƟlizzaƟ trapani, segheƫ, flessibili o mole abrasive ad
alta velocità. In caso di necessità, si dovrà far ricorso esclusivamente ad   utensili manuali
o ad aƩrezzi meccanici  provvisƟ di  sistemi di aspirazione idonei per la lavorazione del
cemento-amianto, dotaƟ di filtrazione assoluta in uscita. 

- materiali asportaƟ non devono in nessun caso essere frantumaƟ dopo la rimozione. Non
devono assolutamente essere lasciate cadere a terra. Un idoneo mezzo di sollevamento
deve essere previsto per il calo a terra delle colonne. 

- Le  colonne  rimosse  devono  essere  accatastate  e  in  modo  da  consenƟre  un'agevole
movimentazione con i mezzi di sollevamento disponibili in canƟere; devono essere chiuse
in  imballaggi  non  deteriorabili  o  rivesƟte  con  teli  di  plasƟca  sigillaƟ.  Eventuali  pezzi
acuminaƟ o taglienƟ devono essere sistemaƟ in modo da evitare lo sfondamento degli
imballaggi.  1  rifiuƟ in  frammenƟ minuƟ devono essere  raccolƟ al  momento della  loro
formazione  e  racchiusi  in  sacchi  di  materiale  impermeabile  non  deteriorabile
immediatamente sigillaƟ. Tuƫ i materiali di risulta devono essere eƟcheƩaƟ a norma di
legge. 

- I  materiali  rimossi  devono  essere  allontanaƟ dal  canƟere  il  prima  possibile.
L'accatastamento  temporaneo  deve  avvenire  separatamente  dagli  altri  detriƟ,
preferibilmente nel container desƟnato al trasporto, oppure in una zona appositamente
desƟnata,  in  luogo  non  interessato  dal  traffico  di  mezzi  che  possano  provocare  la
frantumazione. 
Giornalmente  deve  essere  effeƩuata  una  pulizia  ad  umido  e/o  con  aspiratori  a  filtri

assoluƟ della zona di lavoro e delle aree del canƟere che possano essere state contaminate
da fibre di amianto.

11. RUMORE

Il  D.Lgs.  10 aprile 2006,  n.195 prescrive l'obbligo da parte del Datore di Lavoro di
valutare il rischio rumore. 
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La valutazione deve essere registrata in un rapporto di cui anche il singolo Lavoratore
può  prendere  visione;  consultando  il  rapporto  di  valutazione  si  ha  il  quadro  degli
adempimenƟ di prevenzione che l'impresa deve adoƩare. 

L'Impresa deve informare ed addestrare i Lavoratori adibiƟ a macchine rumorose a
più  di  80  dBA.  Le  stesse  macchine,  se  acquistate  dopo  l'11.09.1991,  devono  essere
accompagnate da informazioni sul  livello di  rumore prodoƩo e sui rischi  che questo può
causare. 

Vanno ridoƫ al minimo gli accessi alle aree di lavoro ad oltre 90 dBA, che saranno
segnalate e perimetrate. 

In generale, vanno adoƩate tuƩe le aƩenzioni ed i comportamenƟ che limitano la
produzione di rumori dannosi. 

I criteri di valutazione presuppongono il seguente processo: 
1. individuazione  delle  fasi  lavoraƟve  e  valutazione  delle  emissioni  sonore  durante

l'esecuzione delle stesse, in relazione ai posƟ di lavoro; 
2. suddivisione dei Lavoratori operanƟ in canƟere in gruppi omogenei secondo le aƫvità

svolte,  ed  individuazione,  nell'ambito  di  ciascun  gruppo,  dei  livelli  di  esposizione
giornalieri  di  ciascuna  delle  aƫvità  del  gruppo  stesso  e  della  percentuale  di  tempo
lavoraƟvo  dedicata  nell'ambito  dello  specifico  canƟere  e  per  la  sua  intera  durata,  a
ciascuna delle aƫvità svolte; 

3. calcolo,  per  ciascun  gruppo  omogeneo,  del  livello  dì  esposizione  personale  relaƟvo
all'intera durata del canƟere;

4. valutazione specifica dei livelli di esposizione degli addeƫ a macchine parƟcolarmente
rumorose. 

Una volta  effeƩuate  le  valutazioni  di  cui  sopra,  i  Lavoratori  saranno suddivisi  in  quaƩro
categorie: 
 Lavoratori addeƫ ad aƫvità comportanƟ valore della esposizione quoƟdiana personale

non superiore a 80 dBA. Per tali Lavoratori non è previsto alcun obbligo.
 Lavoratori addeƫ ad aƫvità comportanƟ valore della esposizione quoƟdiana personale

compreso tra gli 80 e gli 85 dBA. In tali casi: 
- informare i Lavoratori su rischi, danni, misure di prevenzione; 
- effeƩuare gli accertamenƟ sanitari, se richiesƟ dai Lavoratori e conferinaƟ dal Medico

competente. 
 Lavoratori addeƫ ad aƫvità comportanƟ valore della esposizione quoƟdiana personale

compreso tra gli 85 e i 90 dBA. In tali casi: 
- informare ed addestrare gli esposƟ; 
- fornire DPI (cuffie e tappi); 
- eseguire accertamenƟ sanitari dopo un anno e, successivamente, ogni due anni. 
 Lavoratori addeƫ ad aƫvità comportanƟ valore della esposizione quoƟdiana personale

superiore a 90 dBA. In tali casi: 
- va garanƟta l'informazione, la formazione (addestramento) specifica; 
- vanno forniƟ DPI, con l'obbligo dell'uso; 
- vanno eseguiƟ accertamenƟ sanitari all'assunzione e, successivamente, ogni anno; 
- va compilato il registro degli esposƟ, che sarà trasmesso all'USL. 
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Ai fini  dell'applicazione  della  metodologia  di  valutazione,  fermo restando  che  in  linea
generale  sono  auspicabili  valutazioni  effeƩuate  canƟere  per  canƟere,  l'art.  16  del
D.Lgs.494/96  prevede  espressamente  che  l'esposizione  quoƟdiana  personale  di  un
Lavoratore al rumore possa essere calcolata, in fase prevenƟva, facendo riferimento ai tempi
di esposizione ed ai livelli di rumore standard individuaƟ da studi e misurazioni la cui validità
sia riconosciuta dalla Commissione Prevenzione Infortuni. 

Nel  Piano  OperaƟvo  di  Sicurezza  potrà  pertanto  essere  presente  una  valutazione  del
rischio rumore realizzata con livelli di rumore standard (ad es. tabelle ANCE).

12. PRINCIPALI MISURE DI SICUREZZA CONTRO I RISCHI DI CADUTA DALL'ALTO

Si raccomanda di prestare la massima aƩenzione nell’uso del verricello di canƟere
nelle  fasi  di  aggancio  e  sgancio  dei  carichi,  perché  l’operatore  eviƟ di  sporgersi
eccessivamente dai parapeƫ esistenƟ. 

Per l’uƟlizzo di ponteggi,  si riportano di seguito le principali indicazioni minime di
sicurezza da seguire.

Le fasi di montaggio e smontaggio dei ponteggi devono essere eseguite dotando i
lavoratori  di  adeguaƟ DPI  (cinture  o  imbracature  di  sicurezza  vincolate  a  funi  ausiliarie
collegate al ponteggio stesso). 

Si rimanda alle schede che dovranno essere allegate al Piano OperaƟvo di Sicurezza.
In generale le perdite di stabilità dell'equilibrio di persone che possono comportare

cadute da un piano di  lavoro ad un altro posto a quota inferiore (di norma con dislivello
maggiore  di  2  metri),  devono essere  impedite  con  misure  di  prevenzione,  generalmente
cosƟtuite  da  parapeƫ di  traƩenuta  applicaƟ a  tuƫ i  laƟ liberi  di  travi,  impalcature,
piaƩaforme, ripiani, balconi, passerelle e luogo di lavoro o di passaggio sopraelevaƟ.

Qualora risulƟ impossibile l'applicazione di tali protezioni,  devono essere adoƩate
misure  colleƫve o personali  aƩe ad arrestare con il  minore danno possibile le cadute.  A
seconda dei casi possono essere uƟlizzate: superfici di arresto cosƟtuite da tavole in legno o
materiali semirigidi; reƟ o superfici di arresto molto deformabili; disposiƟvo di protezione
individuale di traƩenuta o di arresto. 

Lo  spazio  corrispondente  al  percorso  di  eventuale  caduta  deve  essere  reso
prevenƟvamente libero.

In parƟcolare di seguito si definisce la procedura per il  montaggio/smontaggio dei
parapeƫ in tavolato ligneo. Il parapeƩo in tavolato ancorato alle struƩure in elevazione, ai
cordoli  di  solaio  in  calcestruzzo  armato  a  mezzo  chiodatura  o  tassellatura  o  alle  punte
metalliche disposte a contrasto sulle struƩure portanƟ, dovrà essere cosƟtuito da almeno tre
tavole  orizzontali  (fermapiede, tavola  intermedia  e corrimano)  per un’altezza complessiva
minima di 1.00 metro, ancorate agli elemenƟ verƟcali posƟ a distanza massima di 2.00 metri.
La  posa in  opera di  deƫ parapeƫ dovrà essere effeƩuata da maestranze che operino in
sicurezza, con adeguaƟ DPI (cinture di sicurezza e arroto latore con disposiƟvo di arresto) che
permeƩano il saldo ancoraggio dell’operatore in punƟ sicuri.
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Si  possono  considerare  sicure  le  struƩure  in  elevazione  in  calcestruzzo  armato,
struƩure metalliche operanƟ a contrasto sulla muratura portante esistente, tasselli chimici
ancoraƟ alle suddeƩe struƩure con sezioni resistenƟ a sforzi di taglio.

Lo stato dei parapeƫ dovrà essere verificato a cura del capo canƟere con cadenza
minima seƫmanale e comunque dopo il verificarsi di urƟ accidentali violenƟ o intemperie
parƟcolarmente persistenƟ.

La stessa procedura sopra descriƩa andrà applicata nelle fasi di lievo del parapeƩo,
avendo cura di transennare l’area per escludere il transito di altre maestranze non assicurate
con adeguaƟ DPI.

 INTERFERENZA DELLE LAVORAZIONI 

13.1. Criteri generali

Allo scopo di limitare il più possibile le interferenze con i condomini è faƩo divieto il
trasporto di materiali per mezzo del vano scale condominiale e si  programma il trasporto
materiali per mezzo di verricello situato all’interno dell’area di canƟere esterna    a meno  
delle fasi di lavorazione che prevedono la realizzazione di passaggi impianƟsƟci nel vano
scala per il canƟere di via BaiamonƟ n.8.

Lo schema per le procedure di esecuzione dei lavori, riportato in precedenza è stato
redaƩo al fine di evitare sovrapposizioni spaziali e temporali nell’esecuzione delle lavorazioni;
nel  caso imprevisto  di  fasi  di  lavoro  tra  loro interferenƟ,  le  imprese coinvolte  dovranno
temporaneamente  sospendere  i  lavori  e  chiedere  l'intervento  dei  DireƩore  tecnico  di
canƟere. 

Il DireƩore di canƟere, visƟ i problemi tecnici e valutaƟ i momenƟ di rischio, imparƟrà
istruzioni per la correƩa esecuzione degli intervenƟ in oggeƩo. 

E’  faƩo comunque obbligo al DireƩore di  CanƟere ed ai  singoli  Responsabili  della
Sicurezza delle imprese presenƟ in canƟere di: 
- segregare le aree di lavorazione e segnalare alle altre squadre, o lavoratori autonomi, la

propria presenza, il Ɵpo di aƫvità e le sostanze pericolose uƟlizzate; 
- la segregazione delle aree di lavoro deve essere predisposta sia in relazione alla zona di

competenza (segregazione orizzontale) che in relazione ai rischi e pericoli per le persone
che si potessero trovare nelle aree soƩostanƟ o sovrastanƟ (segregazione verƟcale);

- evitare  nel  modo  più  assoluto  lavorazioni  "in  verƟcale"  con  possibilità  di  contaƩo  o
caduta di materiali, ecc. nelle zone soƩostanƟ 

- rendere edoƫ i propri lavoratori  della presenza di altre squadre, o lavoratori autonomi, 
dei limiƟ del loro intervento e dei percorsi obbligaƟ di accesso / spostamento 

L'elevato pericolo di incendio nei lavori edili dovuto alla presenza di materiali ad alƟssima
possibilità  di  innesco  rende  fondamentale,  in  relazione  alle  problemaƟche  della
sovrapposizione di fasi lavoraƟve: 
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- l'obbligo di segnalazione delle sostanze pericolose uƟlizzate 
- l'assoluto divieto di abbandonare, anche per piccole pause, aƩrezzature in moto, soƩo

carica o comunque con possibilità di accensione 
- l'obbligo  di  mantenere  il  posto  di  lavoro  in  condizioni  di  pulizia  eliminando

costantemente la formazione di detriƟ che possano essere fonte di incendio l'obbligo di
mantenere  costantemente  controllaƟ ed  operaƟvi  i  disposiƟvi  di  esƟnzione  portaƟli
(esƟntori) in relazione alle caraƩerisƟche del lavoro che si sta svolgendo 

Si rimanda ai RSPP e al POS delle varie imprese il controllo reale in canƟere di tali situazioni.

FaƩo  salvo  il  giudizio  del  DireƩore  di  canƟere,  che  disciplinerà  con  decisione
autonoma  metodi  e  tecniche  di  lavorazione,  si  riporta  di  seguito  l'elenco  dei  principali
parametri di valutazione che ne condizioneranno l'intervento. 

13.2. Parametri di valutazione 

Il DireƩore di CanƟere ha lo specifico compito di evitare i rischi di interferenza tra le
varie  lavorazioni,  monitorando  costantemente  le  postazioni  di  lavoro  delle  diverse
maestranze occupate nel canƟere.

Sarà suo compito individuare: 
- le metodologie/tempisƟche di lavoro alternaƟve; 
- le lavorazioni prioritarie. 

Fermo restando quanto deƩo al cap. 3.2. (Procedure di Coordinamento), se per ragioni
tecniche deƩate da opportunità costruƫve non sarà possibile raggiungere questo obieƫvo, i
DireƩori di CanƟere delle rispeƫve parƟ convocheranno il Coordinatore per l'Esecuzione dei
Lavori e con lui definiranno tempi e metodi dell'intervento contemporaneo. 

A tal fine: 
- Sarà individuata la gradualità degli intervenuƟ definendo la priorità delle operazioni. 
- Saranno  nominaƟ i  Responsabili  alla  manovra  e  imparƟƟ loro  ordini  specifici  sulle

procedure da seguire. 
- Sarà dato mandato all'Assistente responsabile del seƩore di sorvegliare le manovre, ed in

caso di pericolo, intervenire presso i manovratori per far rispeƩare le istruzioni ricevute. 

 VALUTAZIONE DEI COSTI PER LA SICUREZZA 

I cosƟ indicaƟvi relaƟvi alla sicurezza sono staƟ sƟmaƟ come segue: 

 COSTI PER LA SICUREZZA - VIA BAIAMONTI n.08                Euro           4498,57
 COSTI PER LA SICUREZZA - STRADA DI FIUME n.48 Euro 2561,37
 ONERI PER LA SICUREZZA COMPLESSIVI:                                    Euro                  7059,94  
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14. PRINCIPALI MISURE TECNICHE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

 CADUTE DALL'ALTO
 Le perdite di stabilità dell'equilibrio di persone che possono comportare cadute da un
piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore (di norma con dislivello maggiore di 2
metri), devono essere impedite con misure di prevenzione, generalmente cosƟtuite da
parapeƫ di  traƩenuta  applicaƟ a  tuƫ i  laƟ liberi  di  travi,  impalcature,  piaƩaforme,
ripiani, balconi, passerelle e luogo di lavoro o di passaggio sopraelevaƟ. 

Qualora risulƟ impossibile l'applicazione di tali protezioni devono essere adoƩate misure
colleƫve o personali aƩe ad arrestare con il minore danno possibile le cadute. A seconda
dei  casi  possono  essere  uƟlizzate:  superfici  di  arresto cosƟtuite  da  tavole  in  legno  o
materiali semirigidi; reƟ o superfici di arresto molto deformabili; disposiƟvo di protezione
individuale di traƩenuta o di arresto. 

Lo  spazio  corrispondente  al  percorso  di  eventuale  caduta  deve  essere  reso
prevenƟvamente libero. 

In  parƟcolare  di  seguito  si  definisce  la  procedura  per  il  montaggio/smontaggio  di
impalcaƟ o  parapeƫ “normali”  non  prefabbricaƟ in  assenza  di  validi  disposiƟvi  di
protezione colleƫva.
I  parapeƫ saranno  ancoraƟ alle  struƩure  in  elevazione,  al  ponteggio  perimetrale  e
puntualmente  alla  struƩura  del  teƩo  a  mezzo  snodi  Ɵpo  “innocenƟ”,  chiodatura  o
tassellatura,  dovranno  essere  cosƟtuiƟ da  almeno  tre  tavole  orizzontali  (fermapiede,
tavola intermedia e corrimano) per un’altezza complessiva minima di 120cm; la posa in
opera di deƫ parapeƫ o impalcaƟ dovrà essere effeƩuata da maestranze che operino in
sicurezza, con adeguaƟ DPI (cinture di sicurezza e arrotolatore con disposiƟvo di arresto)
che permeƩano il saldo ancoraggio dell’operatore in punƟ sicuri. Si possono considerare
sicure le struƩure in elevazione in calcestruzzo armato, struƩure metalliche operanƟ a
contrasto  sulla  muratura  portante  esistente,  tasselli  chimici  ancoraƟ alle  suddeƩe
struƩure con sezioni resistenƟ a sforzi di taglio.
Lo stato dei parapeƫ e degli impalcaƟ dovrà essere verificato a cura del capo canƟere
con cadenza minima seƫmanale e comunque dopo il verificarsi di urƟ accidentali violenƟ
o intemperie parƟcolarmente persistenƟ.
La  stessa procedura sopra descriƩa andrà applicata  nelle  fasi  di  lievo,  avendo cura di
transennare  l’area  per  escludere  il  transito  di  altre  maestranze  non  assicurate  con
adeguaƟ DPI.

 SEPPELLIMENTO - SPROFONDAMENTO 
I lavori di scavo all'aperto o in soƩerraneo, con mezzi manuali o meccanici, devono essere
preceduƟ da un accertamento delle condizioni del terreno e delle opere eventualmente
esistenƟ nella  zona interessata.  Devono essere  adoƩate  tecniche di  scavo adaƩe alle
circostanze che garanƟscano anche la  stabilita  degli  edifici,  delle  opere preesistenƟ e
delle loro fondazioni. 
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Gli  scavi  devono  essere  realizzaƟ e  armaƟ come  richiesto  dalla  natura  del  terreno,
dall'inclinazione delle pareƟ e dalle altre circostanze influenƟ sulla stabilità ed in modo da
impedire sliƩamenƟ,  frane,  crolli e da resistere a spinte pericolose,  causate  anche da
piogge, infiltrazioni, cieli di gelo e disgelo. 

La  messa  in  opera  manuale  o  meccanica  delle  armature  deve  di  regola  seguire
immediatamente l'operazione di scavo. Devono essere predisposƟ percorsi e mezzi per il
sicuro accesso ai posƟ di lavoro e per il rapido allontanamento in caso di emergenza. La
presenza di scavi aperƟ deve essere in tuƫ i casi adeguatamente segnalata. 

Sul  ciglio  degli  scavi  devono  essere  vietaƟ i  deposiƟ di  materiali,  l'installazione  di
macchine pesanƟ o fonƟ di vibrazioni e urƟ, il passaggio e la sosta di veicoli. 

 URTI - COLPI - IMPATTI - COMPRESSIONI 
Le  aƫvità che richiedono sforzi  fisici  violenƟ elo repenƟni devono essere eliminate o
ridoƩe anche aƩraverso l'impiego di aƩrezzature idonee alla mansione. Gli utensili, gli
aƩrezzi e gli apparecchi per l'impiego manuale devono essere tenuƟ in buono stato di
conservazione ed efficienza e quando non uƟlizzaƟ devono essere tenuƟ in condizioni di
equilibrio  stabile  (es.  riposƟ in  contenitori  o  assicuraƟ al  corpo  dell'addeƩo)  e  non
devono ingombrare posƟ di passaggio o di lavoro. I deposiƟ di materiali in cataste, pile e
mucchi,devono essere organizzaƟ in modo da evitare crolli o cedimenƟ e permeƩere una
sicura e agevole movimentazione. 

 PUNTURE - TAGLI - ABRASIONI 
Deve essere evitato il contaƩo del corpo dell'operatore con elemenƟ taglienƟ o pungenƟ
o comunque capaci di procurare lesioni. 
Tuƫ gli organi lavoratori delle apparecchiatura devono essere proteƫ contro i contaƫ
accidentali. 
Dove non sia possibile eliminare il pericolo o non siano sufficienƟ le protezioni colleƫve
(delimitazione delle aree a rischio), devono essere impiegaƟ i DPI idonei alla mansione
(calzature di sicurezza, guanƟ, grembiuli di protezioni, schermi, occhiali, ecc.). 

 VIBRAZIONI 
Qualora non sia possibile evitare l'uƟlizzo direƩo di utensili ed aƩrezzature comunque
capaci  di  trasmeƩere vibrazioni  al corpo dell'operatore, queste  ulƟme devono essere
dotate di tuƩe le soluzioni tecniche più efficaci per la protezione dei lavoratori (ad es:
manici anƟvibrazioni, disposiƟvo di smorzamento, ecc.) ed essere mantenute in stato di
perfeƩa efficienza. 1 lavoratori addeƫ devono essere soƩoposƟ a sorveglianza sanitaria
e deve essere valutata l'opportunità di adoƩare la rotazione tra gli operatori. 
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 SCIVOLAMENTI - CADUTE A LIVELLO 
I  percorsi  per la  movimentazione dei  carichi  ed il  dislocamento  dei  deposiƟ devono
essere scelƟ in modo da evitare quanto più possibile le interferenze con zone in cui si
trovano persone. 

I  percorsi  pedonali  interni  al  canƟere  devono  sempre  essere  mantenuƟ sgombri  da
aƩrezzature, materiali, macerie o altro capace di ostacolare il cammino degli operatori.
Tuƫ gli  addeƫ devono  indossare  calzature  idonee.  Per  ogni  postazione  di  lavoro  è
necessario individuare la via  di  fuga più vicina.  Deve altresì provvedersi per il  sicuro
accesso ai  posƟ di  lavoro in  piano,  in  elevazione e in  profondità.  Le vie d'accesso al
canƟere e quelle corrispondenƟ ai percorsi interni devono essere illuminate secondo le
necessità diurne e noƩurne. 

7. CALORE - FIAMME - ESPLOSIONE 
Nei lavori effeƩuaƟ in presenza di materiali, sostanze o prodoƫ infiammabili, esplosivi o
combusƟbili, devono essere adoƩate le misure aƩe ad impedire i rischi conseguenƟ. In
parƟcolare: 

- le aƩrezzature e gli impianƟ devono essere di Ɵpo idoneo all'ambiente in cui si
deve operare; 

- le macchine, i motori e le fonƟ di calore eventualmente preesistenƟ negli ambienƟ
devono essere tenute inaƫve; 

- gli impianƟ eleƩrici preesistenƟ devono essere messi fuori tensione; 
- non  devono  essere  contemporaneamente  eseguiƟ altri  lavori  susceƫbili  di

innescare esplosioni od incendi, né introdoƩe fiamme libere o corpi caldi; 
- gli addeƫ devono portare calzature ed indumenƟ che non consentano l'accumulo

di cariche eleƩrostaƟche o la produzione di scinƟlle e devono astenersi dal fumare;
- nelle immediate vicinanze devono essere predisposƟ esƟntori idonei per la classe

di incendio prevedibile; 
- all'ingresso degli ambienƟ o alla periferie delle zone interessate dai lavori devono

essere poste scriƩe e segnali ricordanƟ il pericolo. 
Nei lavori a caldo con bitumi, catrami, asfalto e simili devono essere adoƩate misure
contro i rischi di: traboccamento delle masse calde dagli apparecchi di riscaldamento e
dai recipienƟ per il trasporto; incendio; usƟone. 
Durante le operazioni di taglio e saldatura deve essere impedita la diffusione di parƟcelle
di  metallo  incandescente  al  fine  di  evitare  usƟoni  e  focolai  di  incendio.  Gli  addeƫ
devono fare uso degli idonei disposiƟvo di protezione individuali. 

 FREDDO 
Deve  essere  impedito  lo  svolgimento  di  aƫvità  che  comporƟno  l'esposizione  a
temperature  troppo  rigide  per  gli  addeƫ;  quando  non  sia  possibile  realizzare  un
microclima più confortevole si deve provvedere con tecniche alternaƟve (es.  rotazione
degli addeƫ), con l'abbigliamento adeguato e con i disposiƟvo di protezione individuale. 
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 ELETTRICI 
Prima di iniziare le aƫvità deve essere effeƩuata una ricognizione dei luoghi dei lavori al
fine di individuare l'esistenza e la posizione delle linee eleƩriche e stabilire le idonee
precauzioni per evitare possibili contaƫ direƫ o indireƫ con elemenƟ in tensione. 

Devono essere altresì formulate apposite e deƩagliate istruzioni scriƩe per i preposƟ e
gli addeƫ ai lavori in prossimità di linee eleƩriche. 

La scelta  degli  impianƟ e delle  aƩrezzature eleƩriche per le aƫvità edili deve essere
effeƩuata in finzione dello specifico ambiente di lavoro, verificandone la conformità alle
norme di Legge e di buona tecnica. 

L'impianto eleƩrico di canƟere deve essere sempre progeƩato e deve essere redaƩo in
forma scriƩa nei casi previsƟ dalla Legge; l'esecuzione, la manutenzione e la riparazione
dello stesso deve essere effeƩuata da personale qualificato. 

 RADIAZIONI NON IONIZZANTI 
I posƟ di lavoro in cui si effeƩuano lavori di saldatura, taglio termico e altre aƫvità che
comportano  l'emissione  di  radiazioni  e/o  calore  devono  essere  opportunamente
proteƫ, delimitaƟ e segnalaƟ. I lavoratori presenƟ nelle aree di lavoro devono essere
informaƟ sui  rischi  in  modo  tale  da  evitare  l'esposizione  accidentale  alle  radiazioni
suddeƩe. Gli addeƫ devono essere  adeguatamente informaƟ/formaƟ,  uƟlizzare i  DPI
idonei ed essere soƩoposƟ a sorveglianza sanitaria. 

 RUMORE 
Nell'acquisto  di  nuove  aƩrezzature  occorre  prestare  parƟcolare  aƩenzione  alla
silenziosità d'uso. Le aƩrezzature devono essere correƩamente mantenute e uƟlizzate,
in conformità alle indicazioni del fabbricante, al fine di limitarne la rumorosità eccessiva.
Durante  il  funzionamento  gli  schermi  e  le  paraƟe  delle  aƩrezzature  devono  essere
mantenute chiuse e dovranno essere evitaƟ i  rumori inuƟli.  Quando il rumore di una
lavorazione o di una aƩrezzatura non può essere eliminato o ridoƩo, si devono porre in
essere  protezioni  colleƫve quali  la  delimitazione dell'area interessata  ero la  posa in
opera  di  schermature supplementari  della  fonte  di  rumore.  Se  la  rumorosità  non  è
diversamente abbaƫbile  è  necessario  adoƩare i  disposiƟvo  di  protezione  individuali
conformi  a  quanto  indicato  nel  rapporto  di  valutazione  del  rumore  e  prevedere  la
rotazione degli addeƫ alle mansioni rumorose. 

 CESOIAMENTO - STRITOLAMENTO 
Il cesoiamento e lo stritolamento di persone tra parƟ mobili di macchine e parƟ fisse
delle  medesine  o  di  opere,  struƩure  provvisionali  o  altro,  deve  essere  impedito
limitando con mezzi materiali il percorso delle parƟ mobili o segregando stabilmente la
zona pericolosa. Qualora ciò non risulƟ possibile deve essere installata una segnaleƟca
appropriata  e  devono essere  osservate  opportune distanze di  rispeƩo;  ove  dei  caso
devono essere disposƟ comandi di arresto di emergenza in corrispondenza dei punƟ di
potenziale pericolo. 
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 CADUTA DI MATERIALE DALL'ALTO 
Le perdite di stabilità incontrollate dell'equilibrio di masse materiali in posizione ferma o
nel corso di maneggio e trasporto manuale o meccanico ed i conseguenƟ moƟ di crollo,
scorrimento, caduta inclinata su pendii o verƟcale nel vuoto devono, di regola, essere
impediƟ mediante la correƩa sistemazione delle masse o aƩraverso l'adozione di misure
aƩe a traƩenere i corpi in relazione alla loro natura, forma e peso. 
Gli effeƫ dannosi conseguenƟ alla possibile caduta di masse materiali su persone o cose
devono essere eliminaƟ mediante disposiƟvo rigidi o elasƟci di arresto avenƟ robustezza,
forme e dimensioni proporzionate alle caraƩerisƟche dei corpi in caduta. 

Quando i  disposiƟvo di traƩenuta o di arresto risulƟno mancanƟ o insufficienƟ, deve
essere  impedito  l'accesso  involontario  alle  zone  di  prevedibile  caduta,  segnalando
convenientemente la natura del pericolo. Tuƫ gli addeƫ devono comunque fare uso
dell'elmeƩo di protezione personale. 

 INVESTIMENTO 
Per  l'accesso  al  canƟere  degli  addeƫ ai  lavori  e  dei  mezzi  di  lavoro devono  essere
predisposƟ percorsi sicuri. Deve essere comunque sempre impedito l'accesso di estranei
alle zone di lavoro. 

All'interno del canƟere la circolazione degli automezzi e delle macchine semovenƟ deve
essere regolata con norme il più possibile simili a quelle della circolazione sulle strade
pubbliche e la velocità deve essere limitata a seconda delle caraƩerisƟche e condizioni
dei percorsi e dei mezzi. 

Per l'accesso degli addeƫ ai rispeƫvi luoghi di lavoro devono essere approntaƟ percorsi
sicuri e, quando necessario, separaƟ da quelli dei mezzi meccanici. 

Le vie d'accesso al  canƟere e  quelle  corrispondenƟ ai percorsi  interni  devono essere
illuminate  secondo  le  necessità  diurne  o  noƩurne  e  mantenute  costantemente  in
condizioni soddisfacenƟ. 

 MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 
La movimentazione manuale dei carichi deve essere ridoƩa al minimo e nazionalizzata al
fine di non richiedere un eccessivo impegno fisico del personale addeƩo. In ogni caso è
opportuno ricorrere ad accorgimenƟ quali la movimentazione ausiliata o la riparƟzione
del  carico.  Il  carico  da  movimentare  deve  essere  facilmente  afferrabile  e  non  deve
presentare  caraƩerisƟche  tali  da  provocare  lesioni  al  corpo  dell'operatore,  anche  in
finzione della Ɵpologia della lavorazione. 

In  relazione  alle  caraƩerisƟche  ed  enƟtà  dei  carichi,  l'aƫvità  di  movimentazione
manuale  deve  essere  preceduta  ed  accompagnata  da  una  adeguata  azione  di
informazione  e  formazione,  previo  accertamento,  per  aƫvità  non  sporadiche,  delle
condizioni di salute degli addeƫ. 
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 POLVERI - FIBRE 
Nelle  lavorazioni  che prevedono l'impiego  di  materiali  in  grana minuta  o in  polvere
oppure fibrosi e nei lavori che comportano l'emissione di polveri o fibre dei materiali
lavoraƟ,  la  produzione  e/o  la  diffusione  delle  stesse  deve  essere  ridoƩa  al  minimo
uƟlizzando tecniche e aƩrezzature idonee. 
Le  polveri  e  le  fibre  captate  e  quelle  depositatesi,  se  dannose,  devono  essere
sollecitamente raccolte ed eliminate con i mezzi e gli accorgimenƟ richiesƟ dalla loro
natura. 
Qualora la quanƟtà di polveri o fibre presenƟ superi i limiƟ tolleraƟ e comunque nelle
operazioni  di  raccolta  ed allontanamento di  quanƟtà  importanƟ delle  stesse,  devono
essere forniƟ ed uƟlizzaƟ indumenƟ di lavoro e DPI idonei alle aƫvità ed eventualmente,
ove richiesto, il personale interessato deve essere soƩoposto a sorveglianza sanitaria. 

 FUMI - GAS - VAPORI 
Nei lavori a freddo o a caldo, eseguiƟ a mano o con apparecchi, con materiali, sostanze e
prodoƫ che possono dar luogo,  da soli o in  combinazione, a sviluppo di gas, vapori,
nebbie, aerosol e simili, dannosi alla salute, devono essere adoƩaƟ provvedimenƟ aƫ a
impedire che la concentrazione di inquinanƟ nell’aria superi il valore massimo tollerato
indicato  nelle  norme vigenƟ.  La  diminuzione della  concentrazione  può  anche essere
oƩenuta con mezzi di venƟlazione generale o con mezzi di aspirazione localizzata seguita
da abbaƫmento. 
In  ambienƟ confinaƟ deve  essere  effeƩuato  il  controllo  del  tenore  di  ossigeno,
procedendo all'insuffiamento di aria pura secondo le necessità riscontrate o uƟlizzando i
DPI  adeguaƟ all'agente.  Deve  comunque  essere  organizzato  il  rapido  deflusso  del
personale per i casi di emergenza. 
Qualora sia accertata o sia da temere la presenza o la possibilità di produzione di gas
tossici o asfissianƟ o la irrespirabilità dell'aria ambiente e non sia possibile assicurare una
efficace aerazione ed una completa bonifica, gli addeƫ ai lavori devono essere provvisƟ
di  idonei  respiratori  dotaƟ di  sufficiente  autonomia.  Deve  inoltre  sempre  essere
garanƟto  il  conƟnuo  collegamento  con  persone  all'esterno  in  grado  di  intervenire
prontamente nei casi di emergenza. 

 GETTI - SCHIZZI 
Nei lavori a freddo e a caldo, eseguiƟ a mano o con apparecchi, con materiali, sostanze e
prodoƫ che danno luogo a geƫ e schizzi dannosi per la salute devono essere adoƩaƟ
provvedimenƟ aƫ ad impedirne la propagazione nell'ambiente di lavoro, circoscrivendo
la  zona  di  intervento.  Gli  addeƫ devono  indossare  adeguaƟ indumenƟ di  lavoro  e
uƟlizzare i DPI necessari. 

 CATRAME - FUMO 
Nei lavori a caldo con bitumi, catrami, asfalto e simili devono essere adoƩate misure
contro i rischi di: traboccamento delle masse calde dagli apparecchi di riscaldamento e
dai recipienƟ per il trasporto; incendio; usƟone; diffusione di vapori pericolosi o nocivi. 
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I  trasportatori, i  vagli, le tramogge, gli scarichi  dei forni di essiccamento del pietrisco
devono essere costruiƟ o proteƫ in modo da evitare la produzione e la diffusione di
polveri  e vapori  oltre  i  limiƟ annessi.  L'aria uscente dall'apparecchiatura deve essere
guidata in modo da evitare che investa posƟ di lavoro. 

Gli  addeƫ allo  spargimento  manuale  devono  fare  uso  di  occhiali  o  schemi  facciali,
guanƟ, scarpe e indumenƟ di protezione. Tuƫ gli addeƫ devono comunque uƟlizzare i
DPI per la protezione delle vie respiratorie ed essere soƩoposƟ a sorveglianza sanitaria. 

 ALLERGENI 
Tra  le  sostanze  uƟlizzate  in  edilizia,  alcune  sono  capaci  di  azioni  allergizzanƟ (riniƟ,
congiunƟvici,  dermaƟƟ allergiche da contaƩo).1 faƩori  favorenƟ l'azione allergizzante
sono: brusche variazioni di temperatura, azione disidratante e lipoliƟca dei solvenƟ e dei
leganƟ, presenza di sostanze vasoaƫve. La sorveglianza sanitaria va aƫvata in presenza
di  sintomi sospeƫ anche in considerazione dei  faƩori  personali  di  predisposizione a
contrarre quesƟ Ɵpi di infezione. In tuƫ i casi occorre evitare il contaƩo direƩo di parƟ
del corpo con materiali resinosi, polverulenƟ, liquidi, aerosoli e con prodoƫ chimici in
genere, uƟlizzando indumenƟ di lavoro e DPI appropriaƟ.

15. ALLEGATI AL P.S.C.

n° allegato elaborato
1 Localizzazione intervento – layout canƟere
2 SƟma dei cosƟ della sicurezza
3 Cronoprogramma dei lavori

Il Coordinatore della Sicurezza in fase di ProgeƩazione:

DoƩ. Arch. Sergio Vesselli

DoƩ. arch. Sergio Vesselli Piano di sicurezza e di coordinamento pagina 47





Progetto Esecutivo Computo Metrico Estimativo 1

DESCRIZIONE ARTICOLO U.M. QUANT.  TOTALE  % MAN 

ONERI SICUREZZA

99.1.AH2.07

99.1.AH2.07.A 20,00  € 10,08  € 201,60 44,08%  € 88,87 

99.1.AH2.07.B 40,00  € 3,39  € 135,60 16,38%  € 22,21 

99.1.AH2.07.A Transennamento con rete plastica forata _ Strada di Fiume 20,00  € 10,08  € 201,60 44,08%  € 88,87 

99.1.AH2.07.B 40,00  € 3,39  € 135,60 16,38%  € 22,21 

99.1.MH4.02

99.1.MH4.02.D 6,00  € 2,42  € 14,52 22,95%  € 3,33 

99.1.MH4.02.D Per Strada di Fiume 4,00  € 2,42  € 9,68 22,95%  € 2,22 

99.1.QX1.02

9,00  € 7,32  € 65,88 63,00%  € 41,50 

Per Strada di Fiume 6,00  € 7,32  € 43,92 63,00%  € 27,67 

99.1.XB1.05

99.1.XB1.05.A mese 1,00  € 528,54  € 528,54 15,76%  € 83,30 

99.1.XB1.05.B mese 2,00  € 226,86  € 453,72 3,67%  € 16,65 

99.1.XB1.05.A Prezzo primo mese – Strada di Fiume mese 1,00  € 528,54  € 528,54 15,76%  € 83,30 

99.1.XB1.05.B mese 2,00  € 226,86  € 453,72 3,67%  € 16,65 

99.1.AB1.02

1,00  € 91,94  € 91,94 3,02%  € 2,78 

Strada di Fiume 1,00  € 91,94  € 91,94 3,02%  € 2,78 

ONERI PER LA SICUREZZA:

OPERE DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA 

UNITA’ IMMOBILIARI DI VIA BAIAMONTI 8 E STRADA DI FIUME 48

Prezzario FVG 

2018

 PREZZO 

UNITARIO 

INCID.

MANODOP.

Esecuzione di recinzione prefabbricata da cantiere costituita da 

pannelli di rete elettrosaldata (dimensioni 3,50x1,95 m) e

basi prefabbricate in cemento. Compreso il montaggio, lo smontaggio 

e il ripristino dell'area interessata dalla recinzione.

Transennamento con rete plastica forata _ Via Baiamonti
mq/m

ese

Prezzo per ogni mese e frazione di mese successivo al primo – 

Baiamonti

mq/m

ese

mq/m

ese

Prezzo per ogni mese e frazione di mese successivo al primo – Strada 

di Fiume

mq/m

ese

Fornitura e posa in opera di cartello con segnale di sicurezza in 

alluminio di spessore 0,5 mm conforme al D.Lgs. 14/08/96

Per Via Baiamonti cad

cad

Fornitura e posa in opera di estintore portatile ad anidride
carbonica di capacità 5 kg avente costruzione, dispositivi di
sicurezza, supporti, contrassegni e colore rispondenti al
D.M. 20/12/82, adatti allo spegnimento di fuochi di Classe
B, corredati di certificato di omologazione da parte dl M.I.-
C.S.E.A., completo di staffa per montaggio a parete e
cartello di segnalazione; compresa la manutenzione
periodica prevista dalla legge.

Per Via Baiamonti
cad/m

ese

cad/m

ese

Fornitura e posa in opera di box di cantiere uso servizi igienico sanitari 

realizzato da struttura di base, sollevata da terra e

in elevato con profilati di acciaio pressopiegati, copertura e 

tamponamento con pannello sandwich costituito da lamiera

interna ed esterna e coibente centrale (minimo 40 mm), divisori 

interni a pannello sandwich, infissi in alluminio,

pavimento in legno rivestito in PVC, completo di impianti elettrico, 

idrico (acqua calda e fredda) e fognario, termico

(radiatore elettrico), dotato di una doccia, un WC, un lavabo, boiler 

elettrico ed accessori. Dimensioni orientative

2,4x2,7x2,4 m compreso trasporto, montaggio,

smontaggio e formazione della base in cls armata di Appoggio.

Prezzo primo mese – Via Baiamonti

Prezzo per ogni mese e frazione di mese successivo al primo – 

Via Baiamonti

Prezzo per ogni mese e frazione di mese successivo al primo – 

Strada di Fiume

Fornitura e posa in opera di cassetta di pronto soccorso rispondente 
all'art. 29 del D.P.R. 303/56 e art. 1 D.M. 28/07/58 contenente: 1 
flacone di sapone liquido, 1 flacone di disinfettante da 250 cc, 1 
pomata per scottature, 1 confezione da 8 bende garza assortite, 10 
garze sterili 10x10 cm, 1 flacone di pomata antistaminica, 1 paio di 
forbici, 5 sacchetti di cotone da 50 g, 5 garze sterili 18x40 cm, 2 
confezioni da 2 paia di guanti in vinile, 2 flaconi di acqua ossigenata, 1 
flacone di clorossidante elettrolitico, 1 pinzetta sterile da 13 cm, 1 
pinzetta sterile da 9 cm, 2 rocchetti di cerotto da 2,5 cm per 5 m, 2 
confezioni da 20 cerotti 2x7 cm, 2 lacci emostatici, 1 confezione di 
ghiaccio istantaneo, 5 sacchetti di polietilene monouso, 1 termometro 
clinico, 4 teli triangolari 96x96x136 cm, 1 bisturi monouso sterile, 1 
bacinella reniforme, 4 stecche per frattura, 1 confezione da 10 siringhe 
sterili da 10 cc, 2 mascherine con visiera, 1 confezione di benda 
tubolare a rete, 1 coperta isotermica oro/argento, 1 apribocca, 1 
cannula e 1 elenco del contenuto.
Via Baiamonti cad

cad



Progetto Esecutivo Computo Metrico Estimativo 2

DESCRIZIONE ARTICOLO U.M. QUANT.  TOTALE  % MAN 
Prezzario FVG 

2018

 PREZZO 

UNITARIO 

INCID.

MANODOP.

99.3.AH2.14

99.3.AH2.14.A mq 60,00  € 31,84  € 1.910,40 66,21%  € 1.264,88 

99.5.AA3.04

1,00  € 989,18  € 989,18 86,96%  € 860,19 

Strada di Fiume 1,00  € 989,18  € 989,18 86,96%  € 860,19 

99.2.QZ1.09

99.2.QZ1.09.A 3,00  € 35,73  € 107,19 11,66%  € 12,50 

99.2.QZ1.09.A 3,00  € 35,73  € 107,19 11,66%  € 12,50 

TOTALE ONERI PER LA SICUREZZA VIA BAIAMONTI  € 4.498,57 53,27%  € 2.396,20 

TOTALE ONERI PER LA SICUREZZA STRADA DI FIUME  € 2.561,37 43,59%  € 1.116,38 

ONERE SICUREZZA COMPLESSIVI  € 7.059,94 49,75%  € 3.512,59 

Esecuzione di ponteggio costituito da struttura a tubi e giunti per 
manutenzione, dotato di impalcato realizzato con tavolati in legno, di 
tavola fermapiede, di due correnti di cui quello superiore ad un'altezza 
di 100 cm dal piano da proteggere e di controventatura. Compreso il 
montaggio e lo smontaggio.
Prezzo primo mese – Via Baiamonti

Compenso per la redazione del piano di lavoro per la demolizione o la 
rimozione di manufatti contenenti amianto, da trasmettere all'A.S.S. 
territorialmente competente ai sensi dell'Art. 34 del D.Lgs. 277/71. 
Esclusa eventuale manodopera di assistenza da compensarsi a parte
Via Baiamonti cad

cad

Compenso per l'utilizzo di quadri elettrici di distribuzione da cantiere 
conformi alle norme CEI 17.13/1 (EN 60439-1) e CEI 17.13/4 (EN 
60439-4) con grado di protezione IP55, costituiti da involucro in 
materiale isolante, antiurto e autoestinguente per installazione a parete 
o per il fissaggio su cavalletto autoportante, dotati di porte con chiave 
triangolare per impedire l'accesso al quadro a persone non autorizzate, 
adatti ad essere chiusi a spine inserite, con installate al suo interno 
cassette con morsettiera, gruppi presa IP55 di tipo interbloccato, 
cassette complete di interruttori di protezione magnetotermici con 
potere di interruzione da 6 kA e di tipo differenziale tarato a 0,03 A, 
incluso il collegamento della linea di alimentazione mediante spina fissa 
esterna al quadro o mediante morsettiera, pulsante luminoso di 
emergenza installato sulla carpenteria del quadro all'esterno completo 
di bobina di sgancio sull'interruttore generale, certificazione CEI 
17.13/4 (EN 60349-4), cablaggio, collegamenti elettrici, opere 
accessorie e di finitura. Compreso il lievo alla fine dell'utilizzo.

Quadro compreso di n. 3 prese 2P+T da 16 A e n. 1 presa 3P+T 

Via Baiamonti

cad/m

ese

Quadro compreso di n. 3 prese 2P+T da 16 A e n. 1 presa 3P+T 

Strada di Fiume

cad/m

ese



dott. arch. Sergio Vesselli Cronoprogramma dei lavori

Ubicazioni: via Baimonti e strada di Fiume – TRIESTE (TS)

Durata prevista. 13 settimane settimane

Settimane 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13
APPRONTAMENTO CANTIERE

Installazione cantiere x

Sezionamento impianti x

DEMOLIZIONI
Smaltimento amianto x

Impianti x

Pavimenti e rivestimenti x

Controsoffitti x

Intonaci x

OPERE EDILI
Massetti x

Controsoffitti x

Pavimenti x

Intonaci x

IMPIANTI
Impianti meccanici x x x

Impianti elettrici x x x

Impianto idrico sanitario x

Serramenti interni x

Montaggio Ponteggio via Baiamonti x

LAVORI DI FINITURA
Rivestimenti x

Opere da pittore x

Opere varie di finitura x

DISALLESTIMENTO CANTIERE
Smontaggio ponteggio x

Lievo attrezzature e apprestamenti cantiere x

CRONOPROGRAMMA:  OPERE DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA UNITA’ IMMOBILIARI 
DI VIA BAIAMONTI 8 E STRADA DI FIUME 48OPERE DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA UNITA’ IMMOBILIARI 

DI VIA BAIAMONTI 8 E STRADA DI FIUME 48
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